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AjmniiiiatraKione'. Via Troppo. N.-l - UDiNÌ*̂ , 
I;fl Insoraloai si ricevono osclnalTOiaonlfl presso l'Cilicio licU'USHINE PUBBIjIflITA" 
ITAUANA, Udine. Via Baiiipie Manin K. 8., 0,suo 8uooilrsoli_. , , 

UliiilpasiilRiL 
della t i t iÉÉ il iliiini 

49) (Sardinale AreiTeseoTO Iinooa 
, La « Oroii « di Parigi ricava da una 
lettera doll'Eminontissimo Cardinale' 
Lu?.on, Arcivescovo di- Boims, scritta-

• nd un curato di Parigi-sul intimo ami,' 
ti '.('ijiifiiti, Qiipsle linee co. 

i l grandi e cosi sen^ylici dipingano e.. 
,lo<|uentcni*ftte l'eroico Successore .di 
s. Hemlgio; • , ' /' 

y" Dal t.o di Apriìe-'rioi'viviamo dèi' 
giorni addirittura., tragici.; E' davveco 
la 11 p'as.=ìioii(; » di Iteims iili'e ii,a c,o-

'niinoiato a sviiìgorBì con la, settimana* 
di Passionò di Nostro, (HSgnor'.Oo.sù 
orlato. . • '' , ", ' , 
• Ecco io nostro elToinoridl: 

nOMlilNtCA iDELLli'PALMlil, i .u A. 
PRILB, — Ronibardumenlo di lùlta lo 
gioi'nala. Sono forziate di scendere al 

'sottosuolo': -JO'iS ohioi. ' ' 
• I.IJNÉOI' HANTO, ?. - r Bomliardii. 

lUonto violento: ser uccisi' fra ì iior™ 
gitesi. . ' " ' 

MAR'l'TiìlM'' ,a. ',— Bonibìirriamcjito 
interjaittcntc'-nQUa -mattinata, eontj-
nuo nei pofne,rìgìgia. Fra ' ie IO di; sera 
K rae-^auntteil bDirihardaniepio .demo­
lisci!'l'iiWijie della'cappell11 d(>i,nialr,-

,• 'niiirais f.if u'pezzi la .statua del Sacrò 
(ìporo, aoliiaccia 1,'alta're o '-soppcllsoe 

- •,~'iV Siuitq* trtpt«|rt<'é-dl(fl't'fÌ!mffè«W*s'iJt;' 
to im^blucco'jii jtiezzo metro, ejibo di 

violento iiitornc a noi, dalle i l al le '2. 
a i / j . 

&U1AT0, 11. ~ Violento bombarda.-
monto dallo 9 alle' t i ' i n t o r n o a noi 
Obici asflssiahti in Via BarbatU' a in 
vìa dei Cloitre, cagionano la morte 
della signorina Leparquour; ' altre. 
quindici persone mlioiono asfissiate.' 
Uno dei cantori di g. Romigio, svia mo. 
glie e la figlia muoiono'pure avvele.5 
nati ed asfissiali. 

DOMENICA, IS, ' '— Notte ' terribile, 
da sorpassare in orrore tutto.ciò da 
noi fjn'ora, %'eduto. Tutto il giorno tiri 
di batterie sulla, ciltii, oontro 1 Aostrj 
nroopiani. ,, • , i 

La Gaftedrale! 
t.lWlaii', 10,'—- Dalle 's'alle-1 e mez 

za. 
, firOVKDI',- 10. - - I>allo_ 11, a i l e ì l e 
raoz'/,a; da'inezzo'giorno ,' ad un'ora; 
dalli; ;i'-àlle-5.' '' -'i' " • * ' 

/ 'SABATO; ' i ì l i ' -^ 'Àl t i t ' é ' - 'd i seni ' ' '* ' 
,^^pOM13NlCA,: ;i s;'^fì; A1 If, «, K,uji, (iti ar. 

giuslni'ft o o n l a ij'olia, .-ed a- i>i>antare Utrategìco'percliè'ool San* Habnele e 
chiodi. Piriatmente «i W è decisi a ' [ è&r Sari "'Daniele foma il triangolo di 
oMudore ttori'tìcTla'óoloaiilii'ché fot'sB 
terrà un po' meglio. '• 'j'^Umta.khii:;';»". 

Ma la casa sopra la»àosttia- corte di 
lngr6s.sp offre,Un.as^ètlo IjepHrUt*; l ' 
rottami cad.ùti, sUi,,tetta li? lianriOf.ori.' 
voltato'e distrutto* in tnolti punti. 'dft 
'operai salgono per •rlpwat'oi "il' boin. 
bardamentp arriva, io Remava .per la 
loro vita. Essi venivatw'-a rifugiarsi 
nella' nostra lOanlina,. J'm|a correvano 
terribili pericoli prim'is di-:- ^ssote ^ài-
«iesi. Tutto qiò'fa-|l;,pfe ^-vive'iiélla 
màssima.'inquiet'iitUSor'jyil'.'un't- pei', glj 
altri, giorno e,notte., 5 

-f-

lawilrieii 

pietre. lìS^lruzione della, Gasai dolio 
î uOre di h, tineeuzn de Piioli e del. I ''.ar^'^'^-^covado, I,a cattedrale,'•(' « a«. 

' rorfiniol,riiflo'C|ie dsse'tenevano in viaì ' ' ' ' ^* '?" ' ' ' ' ' ' " ''•''absl'de, all'eslemo.' h 
(li Bot)ioiìy. Dieci grossi obiCi .qoprn , "'^'^^"'"'."'•"•. *''" afohi tniaostri sono 

- tluesto immobile, • , ' ' 1 stiezzali; numerosi pinnacoli ' sono 
MEROm^EDr SANTO; 1. — liirnh i «t.i'"n''ati 0, rovesciati; le gallerie ,i. 

; sJWTspr.; fil'i-.:! Dai''î  •)• aiio'''i(i':e 
un 'quarto.- 'Jlomliamj^iriontó '-'sìsteiitu'tt 
l'ii della Cattedrale ctììi-'iifi'liji Mi'gvòaS'ò 
enUhro.^di jBui -moltii. ijfts -tiraÉl- a jntBt. 
va i regoiarii il;,tOT^i)p,;pee,assaeto.,a 
ijolloeare-.jjrtc^fli^iij; qu'èst.i'f'gr'pssi '/tfdii 
gni-al poàto^di-'q*lÌ'o-'o'HC-i\-'strilo la,n! 
ciato, Tlittt' erano 0 manifesthmetìlC:»" 
dirotti; 8ulla*.cattodrale4,nn .gran riii. 

-.Bj»i«i^,ipifnin«,j^,i»Vi,i(ai,.gj}--'a-ltrl'"Soi«';l 
caiìUtl'Sìa ai-'di Hi,, sì,a al di.-qua, f'"' 
destra e a, =iinl5lri\, sullo rovini)' del 
1 aroivijsoovado, l,a' enttedràl 
sasftinalal » L'abside, 
massacrato, tnì 

lisrclnnienlo spaventoso dalie S '" l4 ' 
alle IO di sera. - ( 
' OIOVEDf SANTO, 6. — Notte agita, 
tn.,Dalle ,2 in'poi,' dopo mezzogiorno, , 
liQinhardnménto. -Un'Obice ' 'rovescia il 
ilavanza'lo di una finestra a Sj Remigio 
e C(ide a pi'' delia toinba del Santo; 
bombe , sul quai'tiere della, porla di 
Parigi. 

VRNHHDP iSANTO,,«.,—. Bombarda, 
niento infernale a [larfire dallo li 
7-75b obii'il M.rae lloaufieti limmirabi. 
le, virtmisisaiuia oristi-Rna. fioroUa.del 
eurato (Il f<. BenerteWo', uccisa alle S 
di sera in un liutomobìle,' con la, mp. 
gtie 0 la llglia del sacrestano 'i\\ SaiJ 
Remigi,' lo « elianffeuc » e.ii 'un.Soldato 
tiipque persone uo'oise a Santa'Geno, 
vefta, neii'usoire dalla lortì "cantina. 

SABATO SANTO,'7. — Alio 4 di So.-
ra- incendio del «Grande Seminarlo». 
Non c'i) acqua por, spegnere il fuoco. 
T pompieri non osano avvicinarsi por. 
ohe i tedeschi lanciano quattro obici 
al minuto sull'i-aimobilo tutta la sera 
e tutta la notte. 'D'altrqndo, due dei 
loro uomini .sono stati uoelni ieri, ve­
nerdì e, due altri ebbero, k gambe sfra 
nellate. 
• PASQUA, 8. —- Per lutto u'fflzìo, il. 

,na messii liassa .alle 8,3,0. Niente ve. 
'spri. e fortunatamente, per'lcli6 all'ori) 
in cui si dovrebbero eantare comin­
cia un bombardamento ' il' inferno, TI 
sobborgo Oî riis >' incéniliato e demo. 
Ilio, a destra e 'a sinistra, lunigo pii'i 
di un ehilomptrò. J-iiiì chiesa' di Sari-
Andrea ^ devastata:'volte lorollate e 
muri .ivontrati, TI nostro « Piccolo Se. 
minarlo» riceve tanti-obici da diven­
tare Jnahitabile. TJB chiesa di S, Bene, 
dettii h|i il snfntto sfondato, i muri 
sfracellati, il prirtiiJO'ìi^-'rtieta'ernllato. 

, il entmpanile devastath."' 

T,UNTiDT' 9. •— Bombardamento vio. 
lento. Sei uccisi, 17 feriti. 

MARTEDÌ' IO. — Violento bombar-
ilamonto. Combattimenti intorni) a 
R e i m s . ' • ' ' I ' • • -

' ftlO^VEDl' ia. ~ Dalle 9 alle--in di 
<i'ern violento bombardamento. t,a no­
stra casia ^ inafrrnta di rottami projot-
tnti dalla'violenza del-eoMO dogli 0. 
bici che cadono -intorno a noi, - Dieci 
Obici intorno alla Ghiesa di San Re­
migio. Uà falda del muro della Sala 
dei Re, già In rovina ed a metà in, 
eendiata, crolla, 

VENIWDI' in. —• Bombardamento 

perle, dell'abside q, delle alte mura­
glie ti trovano in graii parte a terr.V 
r-,e-torri Simo'State gravemente colpii 
te. Finainionte, le «vòlte sonoi sfori,, 
dnle in idpquc punti », nei Transetto a 
mezzoa'i#no,"'nel Santuario; I'-Che'è in 
rovine della volta, non si vede più. 

Martedì ero ,al mio tavolo di studio, 
in, cantina. I/a casa saltava, la terra 
tremava ad ogni obice da-306 ohe ca. 
deva ogni' otto 0 dieci minuti. Tosto 
che la. pioggia dei detriti era Anita, io 
correvo 11 vedere in rapo al corridoio 
che i5 ivi p'regso.' T^ vedevo una nube 
di fumo spesso, e nero- che avviluppa­
va tplta la cattedralr e la tòglieva 
qualche istante ai miei sguardi. Spera, 
vo .che pòchi obici fossero caduti su 
di essa. Ahinn"'! Quando, alle una,-fini, 
tn il bomlìardamento, con Mo'ris. No, 
veux, entrai pella oattedria.lo, rinitìsi 
allibito. Il danno', era pifi gra've anco', 
ra di quapto m,ai avessi potuto ima. 
ginaro. , ' 

Onesta mattina sono ritornalo Qoii 
l'architetto alla Oattedrale; quale 
spettaeiilo raie.Oaprlcoianti>,l I.' imagine 
della devastazione... - la desolazione, 
riolla desolazione. Tj'ahgolo del tran, 
set,to sud e dell'abside 6 cosi torto-
niente colpito, che anche un solo,obi., 
ce',' oartondo' vioiiin,- lo farà croìilare 
traseinandn 'seco tutti gli archi ohe 
Tipdstino' sul capitello di questo fa, 
.scio di colonne, formapte uno del qtiat 
ti-o pilastciiChe sostengono le volte so 
vrastimtì all'aitar, maggiore, 

. Ho offerio, nuovamente ai nostri, 
pprtinai di allontanarsi in causa rt(d 
pericolo; ma non ne hanno voluto sa. 
pero. -, , • 

Quando-si' ristabilisce una calnia 
relativiiV 'mi reco a visitare, i diversi 
quartieri • dolili' città 1 li sobborgo OCi. 
ras,'"Sai! Ronligi, Santa- Ó-enoveffa, 
rSlaivmai'ais. Sono anch.e entrato , al 
Comitato d( assis'tepzn, dovè signore e 
slgpori mi hanno assai bene accolto, 
e fui hanno tutti riohieslo di medaglie 
T?pi ho visitato l'ospitale generale. 

.NoUq ilomoniea per tutta funziono, 
una " messa^ bassa propter metnni 
Qermanorum», ,, 

Ammiro le .nostre buone Suore. 0 , 
gni bombardamento (.squarcia ì<t nii. 
stre'llnestré di e^irta.'Ed ^ assai l,flste 
il .vedere quq,st,i brandolU svolazzare 
al vento fuori delle llnestro. Esse han 
no imipiegato piò di «n Rìonic ad ag. 

In Francia 0 sul .frpnte macedone 
si combatte con ostinazione, ma il solo 
punto dove la lotta clinservi tm ca­
rattere ài véro accanimento è il t rat to 
del fronte inglese fra fArras a Cam-
brai. I villaggi di Bullelourt, di Koeux 
e di Gavrelles sono seulpre disputatis-
simi, ma è evidente 'Che i tedeschi, 
iioncistiinte i pi^ yiolent^contrattacchi, 
perdono a poco ,» poco jterreno., 
, Qoniunqne,' qu'ste, az|pnl^dell'Artois 
'perdono' ormai gran riarté"dól loro 
interéVie, ii , j'ConfriJnto <|,eUiCf battaglia 
ohe'si è iriiaiata*-sul' Aatto^'fronte e 
.ai o'iù i bollettini qomiilóiaao' a l.àséi^r 
J,r^a£ft|ir^^,,,gsp_,i4.4^jìà»ftdk|aa(>me>tft;, 
j .pr imi e p i s ò d i . , , , . . ' 

il tòno, degli'ultimi comunicati non 
lascia alcun dubbio,sul carattere gran­
dioso dell'azione, ha, lotta è-impeguata 
sopra un lungo tratto del fronte, .-che 
va dal medio Isonzo al mare. La conca 
di Tolmino, la stretta di Piava, la zona 
di Gorizia, la linea a oriente della 
Vertoibizza, • il dosso Faiti; il Carso 
intorno, a Caitagnovizza e ad oriente 
di Monfalcone, infine là palude del 
Lisert sono dunque .compresi Bella 
striscia infocata dove forse si decidono 
le sorti,dellji nostra guerra. 

Si t ra t ta d'un fronte d'una sessao' 
tina, di ,chilometr,( assai vario-pel suo 
tracciato .lineare e pi4 ancora per la 
natura del terreno, che include colli­
ne, montagne, boschi e pianori brulli, 
strette valli di fiumi- e ampie distese 
paludose, doline, caverne^ campì un 
tempo coltivati, tratti popolatisstmi e 
grandi estensioni setnideserto e sel-
iraggB. Anche il t'apporto fra, le nostre 
posizioni a quelle nemiche à diverso 
nelle varie sone ; quasi da per tutto 
i nostri' avversari stanno' ad, altézze 
superiori,' ma questo costituisce un-
vantaggio asnai relativo quando il 
dialivéllo non è troppo grande ; e co-
niuiique il rapporto non à paragona­
bile' con quello esistènte prima della 
azione " .dello ' scorso ; agosto, quarido! 
puro l'esser dominati quasi dovunque 
dai nemico non ci impedi di espugnare 
il Sabotino, il Podgora e Gorizia in 
uh,solo s'ianciio indimenticabile, ' 

' E' naturalmente ipipossibile, finora 
scorgere il. concetto strategico della 
battaglia; ai vedono •'•olo ì particolari 
tattici,' che si riassumono in una vio­
lentissima azione di fuoco, accompa­
gnata da irruzioni ciii^piute da.pidooli-, 
gl'uppì di fìiirirìa pelle' linee austria­
che. I comiiu iati alHuìalì specificano 
,alci)no di queste puntato, e il deano 
può servire a identicare alla meglio 
i punti dove l'azione,si trova più av­
vantaggiata : cioè l.e falde del monte 
Kufc nella -zona di Piava, le colline 
ad est 'di Gorizia ,e infine il crinale 
ad est di l dosso Faiti, sul. Carso se** 
teptriopale. 

Il ICiik, 0 Cucco si trova a nord­
ovest del famosi) monte Santo ; e 'se 
questo ' possiede • un maggior valore 

fórtifioisibni pia importanti aepra Oo-

''iìP';'''sfefe=ii''itì#?.t«*f«''^«"eiiBW' 
.eonie'. elem.e.nto .^i difesa looaié, i gran-' 
dissima. Alle auef^lde ocoiiÌBnt;aU i 
aoatiri òcoupftriii ' flaó da pochi ' mèsj 
dopa' l'inisio' dèU' ostilità, la testa di 
ponto di Piava, eoo le vicina oaàe di 
ZttgoraV gitftado s***" Zagomil». E' da 
B,Bgi4i;e | o s gt'fu^e, attoqzione .questa 
rii'présji' 'oelloH^l^f Ràionì,(!ÒBWi ilCùcjsà, 
ii cui esito fò];t»n»t(» ci' permétterà 
di sfruttare, a pieno il possesso del 
Sabbtinov èl!?'».ièii'lista ;.,a,i\fr(>^tj';'dal-
l'ftjtra parte d'eli' Isonzo. 

'A oriente di Gorizia!e del torrente 
Yertoibizza si innalzano mediocri al­
ture di oui 'è noto il carattere di 
«Ifiecìale diificoltà) essendo la- linea 
italiana'in parte esposta'ai-tiri d'in­
filata: ogni 'passo innanzi fatto da 
Questo lato migliorerà immensamente 
le nostre condirioni e strapperà, al 
nemico . le ultime sue posizioni privi­

legiate. Infatti', stìbito piit sottoi euLi 
Oarso settentrionale, i vantaggi si 

^^BOBivalgopo : sul dosso lÉ'àiti le''ntì«tre 
']pi5tìljnV»»iib'-'^orti'''.è''!prótó«entó'-Ì8 -
poch« "Huòle più alte à'ncorà'-'ii ;pò4> 
sesso del ne'iiii'do (Itf qu(ita •té4r ll*ì»ì: 
•jestiek èco,) BOB sono. spe,cialmeate 
tamibill- .Kd sotto ancora il prìnoiptkl? 
ostacolo è formati) dall':Uermada,,,di 
cui ancora non al fa alottp cènab ^lei 
bollettini. Le prime BOtlzié sono lìéiis- ' 
sitne.^ V iniziativa è nostra! : il nemico 
ndu pxif. battersi con ' eccessivo -etttii-
siasiBO ?,le qualità, peradniili dei suoi 
soldati sono, al giorno d'oggi; .certa;. 
laente assai scadenti. Le posizioni te­
nute dagli austrìaci sono formidabili, , 
ma piuttosto per il loro 'coUegaUtnto 
che non considerate una per una, 
sicché l'occupandone .di alcune dì esse 
può far venire .meno improvvisamente 
vasti t rat t i della linea nemica. Senza 
illudersi che l'inipresa sia facile, il 
popolo italiano può attenderne con 
piena confidenza l'esito finale. ' ' '; 

Gii iilttmi C^omiiiiieàtl 
13 m a g g i o . 

L' attività delle ' artiglierie, 
mantenutasi ieri 'fioratale. nelle 
,i;egioni Tridentina o Oariiica, 
fu, notevolmente - più intensa 
tuHfò?'M'trS»é^Giiilia':ndrtr«d'féìa-'effte"aff(ir^ 

intatte con abbondsinte muni-
zlcinamento. 

Anche la lotta aerea ,fu vi­
vace. Una squadriglia nemica 
gettò bombe, tiélla.'zonel di àquir 

da Tolmino al mare, 
Nostri tiri aggiustati provo­

carono scoppi ed incendi nelle 
linee dell'avversario; ,le arti­
glierie nemiche causarono qùal» 
che danno agli edifici di Gorizia. 

In piccoli sòontri sulle alture 
ad oriente dèi 'I'. Vertoiblzza 
prendemmo una dozzina di'pri­
gionieri, tra i quali un ufficiale.. 

Velivoli nemici lanciarono 
bombe su Isola Morosini e altre 
località del Basso Isonzo, ucci­
dendo un borghese. ' , 

Nostri idrovolanti rinnova­
rono il bombardamento del cam­
po di aviazione in Proàeoco a 
nord di Trieste. 

In combattimento aereo sul 
cielo di Gorizia fu abbattuto un 
velivolo nemico • • • 

14 m a g g i o . 

Sulla Fronte Tridentina, nella 
giornata di ieri, duelli delle ar­
tiglierie 'sull'Altopiano di Asia­
go. Velivoli nemici tentarono 
con insistenza ricognizioiii in 
Valle Bugana, impedite dalla 
nostra vigilanza aerea. Furono 
respìnti nuclei nemici uelle vi­
cinanze di Paneveggio '(Valle 
di Travignolo) e sulle pendici 
di Costabella (Valle di 8. Pel­
legrino). 

Sulle Fronte Giulia, il bom­
bardamento assunse ieri mag­
giore intensità ; le nostre arti­
glierie mantennero sotto violenta 
azione di fiioco le batterie, le 
linee difensive e i centri di, vita 
del nemico; Sono segnalati in­
cendi a tergo delle posizioni 
avversarie! 
, A sud-est di Gorizia ardite 
puntate delle nostre pattuglie 

] ricondussero una trentina di 
I prigionieri e due mitragliatrici 

lica e al Museo aroheólogicoi 
dèlia città. 

Sul .Medio Isonzo in t^.illanti 
combattimenti due velivoli ne­
mici furono abbattuti dai liostri 
aviatori. • 

IS M a g i ^ . 

Sulla fronte Giulia da, Tol­
mino al mare il fuoco di distru^ 
zione delle nostre , artiglierie, e 
bombarde contro le poderose 
linee, nemiche raggiunse nella, 
mattinata di ieri una maggiore 
violenza provocando vivacissima 
reazione di numerose hatterie ' 
avversarie di ogni calibro. 

Verso, il mezzogiorno ardite 
irruzioni delle nostre fanterie su 
vari tratti della fronte hemiea 
ci fecero realizzare sensibili 
progressi nella zona di Piava 
sulle falde dì Monte Ouccoi e 
sulle alture, ad oriente di Go­
rizia e del torrente Vertóibizza. 
Contemporaneamente nel settore 
settentrionale del .Carso puntate 
di nostri reparti raggiungevano 
le sconvolte linee dell'avversa­
rio ad est del Dosso Faiti ripo,r-
tandone prigionieri.. 

1/azione delle nostre fanterie 
continua serrata con l'affloace 
concorso di artigliere e bom­
barde che contrabattono quelle 
attivissime del nemico. Nume­
rosi prigionieri cominciano ad 
affluire ai nostri eanipì di oon-
centramento. 

L'aviazione fu anch'essa assai 
attiva. 1 .a mattina nostri velivo­
li bombardavano baraccam nti' 
nemici nelle "vioinanze di Ohi»-
povano; nel pomeriggio una 
forte squadriglia volava sulla 
zona delle retrovie' delneinicò 
ad m-iente di Gorî .ia lauoiando 



n 
^ 

circa, auu Domoe stt accampa­
menti e convogli. 

I nostri sirditi aviatori abbas­
satisi a cinquecento metri mi­
tragliarono anche truppe nemi­
che ammttótèj scompigliandole. 
I, velivoli ritornarono tutti ai 
propri campi. , ... 

Sul rimanente fj*oiite-dél tèa-
tro delle operazióni soiio segna­
lati colpi,di maino d^l nemico 
contro toluìe nostre posizioni 
avanzata a nord oveet di Tol­
mino ésull'attopiano di Asiago: 
ialliroiio tiitticon sensibili per-
•dite degli assalitori. 

ì"mamm„ 
e f contadina 

Veramente, che il Corriere 
4ell(i,8erqi abbi^ uil supremo 
disprezzo del .contadiname, lo 
sapevamo da un pezzo. Prima 
di tutto, il giornale delle pan­
tofole non è comperato dai con-
tadini'd'ttalia; quindi Aon cOn-
tribniscoDO al * marsupio ». dei 
suoi! scrittori. In secondo luogo 

• il Corriere della Sera è il di­
fensore della-teoria puta, ììhft 

. rale della selezione: 

pwmessi di pronunziare,intorno 
a cèrta politica dell'Inghilterra, 
dopo di aver bi>ìlàto la loro ia-
cotdpetenza dicendo che essi 
sono. « uomini. digiuni di Ogni 
oWtnra storica ed ecónoinioa» 
li regala aidche, del,.tiMo, di 
«montanari diàìle acaVpé'Irases'; 

.(f-ìj'NstiaAi 

Frttlil fgjniirante 
Padre Barcaloroeo • FiliyiKme dei 

iftMÌ Ukmi, già noto n«i cajmjx) d<sl« 
te ìuiv«zii*li. i w aviMie eg'li MlvmtMo 
il ixira^ootìitri * { ' tacili, lirevettuto claJ 
govert:f(?-itàiliauj'giorni, safio, Im tl«-
poaiiato., pn^isó iJl'i,'.̂ ':,i.ij!ici • dfi4la' 
.IJM^riètà- ilitelatfiual'e ?al'iminiiisÌeTO;di 
aérì^oJihtfàviritostoliia'- e--i:i3imjnsmiii5i i 
d j i^ i i -M 'lifetivie id«Scirjzicaie Ì«icì'»'4W-
l-e,Jl b r e ^ t t o e la priiVativi, sullti lè^mj 
di: nV^miùBB dlolll'BlUlto, KÌÌl9CfOiSCO^ji> 

tnetrq .tìletjirtoo paHatft»» tìhe tCaiilK) e' 
auoiiii^ Qai&ia. itivienzipiiei «ioti è'-altri 
•che' tui' niUovo ,«ne«3c»Ì9mo dasti^to^ 
Moai sàlajnwìts ,a reg'isitrai'e, auÉ.̂ kluai-; 

L ' u n i c a r i spos t a , 'O for t i l a v i ? •^^''^ il'imiidiri _o te siccità .Miiàtmor 

daUainfilii di maggio alla mèla di gi>u Uulttulfe. tfwwtóBi toiWili iimiiio 

mr>4 

Cteéiura 

Prova ne sia il contegno da 
,lui tehutoin oocasiqne,del pro­
getto, ,lpgg^.jdei, su^a^iio,,,,ùnÌ!< 
versale."'- ''.-•'• ' ''' •" •" •' '• ''"' •:'' ">'. ' *;' li''" ". 

ràtori della "terra", che " potete' f f •' "!=' " "f^^ .a"«wto, :,e.«n fi­
dare a questa genti che vi blan» *°'' ' ^"^ '""'" ' "*̂  '"""'̂ ^ •^*"*"' 
dìSee quando vorebbe spuntarvi 
e vi ripudia quando incomin* 
ciate a reagire colla, vostra testa, 
è una sola : organizzarvi nelle 
associazioni popolari cristiane I; 
; Quando sarete; strettamente 

uniti in sindacati e in federa­
zióni,. sar«té fori-, temuti e vi 
tratteranno , con più.„ degnt^-
zione. . , ; 
- T 1 •iiiiiìiw^ 11 I II I I I mm 1  

Cenmira 

Tuttavia, scoppiata, la grande 
guerra quando il Corriere della 
Séra dovè'riconoscere che i con-

, tadini davano il contingente 
niaggiore alle truppe pifi espo­
ste : il contingente maggiore di 
Àorti e di feriti, e l'SO per 
cento dei, mutilati (statistiche 
degli ospedali) il Corriere della 
Sera si.lasciò'andare a qualche' 
frase dolce verso i contadini, 
che facevano, còme sempre il 
low. dovere.., , . . ; 

Mai adesso lo-.zucchero ètroppo 
scarso, e si esige per averlo an-
«he.la tessera,, per cui il Car­
niere della S^ra ritira il dolce, 

,' . (Oâ sTira) ', ,, ';,_ 

. Così per esempio il- Corriere, 
della,'Sera; non, è-gran tempo, 
luribondo perq^ialohe atteggia­
mento un po' dubbio ohe i con­
tadini avrebbero tenuto verso i 
deputati da loro eletti, di,ce 
nientemeno ohe queste parole: 

«Il contadino ignorante, il 
quale vuole spiegarsi la ragione 
per,cui certi signori richiedono 
il suo voto per riuscire deputati 
o fanno pubblica propaganda 
per il prestito nazionale, iaon 
sa trovarne altre fuor della spe­
ranza, che. coloro abbiano di fare, 
con quel metodo, denari.. 

«Egli invero non concepisce 
vi possa essere altro movimento 

. nell'azione dtfgli uomini fuorché 
il desiderio del denaro». 

Volendo poi stigmatizzare 
certi giudizi poco rispettosi che 
gli stessi contadini si sarebbero 

l i f t Malfidi 
Proptti e sipenioze 

Nel « Bollettino- relig^oaoi di Caatel-
»onte». .o{ia si pubblica a Cividale, 
èi apparso' in questi nitimi nniiieri an 
piccolo, seasabio amicbeyole di idee 
sulla proposta di UH' petlogrinaggio 
della gioventii cattolici friulana al 
grande. ì-'aatuorio di Casteimbnte al 
tor.ìiiin della guerra, • 

Dita, taluno, ebe sm cose da poeti 
.6; e ' è a l t r o » pensare : per noi invece 
è i e nell 'amore alla gioventù ^feki^mo 
trovato.'tìitt4!K sod^i^fàiiioiae deliacita 
nostra,, questa óòtóuni'iin» religiósa' dei 
ttostri amici, oggi dispersi e tribolati, 
noE 6^ che una forma, anzi la prima, 
del nostro lavoro, sari uno dei primi 
problemi del niiiatrioi dopo guerra. 

Il gettare oggi questa idea non è 
per procurarci una d straaiune in mazzo 

• a t^nte melanconie, né pei; dire ohe 
baSri, Un • pellégriiiàggio "à g à a i i r e i l 
mondo; sappiamo bene che iV fare un 
pellegrinaggio non è.un problema, ma 
Togliamo dire fin da oggi, d ie .questo 
qualsiasi pellB|rin«ggio in qualunque 
proporàone'abbia a riuscire, sarà co­
me, un »oto, non solo' di tanti gióvnni, 
obe per, M^rift àyran salva la vita, 
una, più ancora come espressione di 
fedo, mantenuta in questa guerra or­
renda da tanti g ovani friulaniì come 
frutto del lavoro spirituale eompiuio 
•anpbe in trincea da ,tàntì. buoni pastori 
di anime, con ogni mezzo di apòaio-
latoi ,e di propaganda, ,sarà come base 
di , tu t ta una nuova, educazione reli­
giosa' cUe noi riprenderemo al domani 
della guerra 'e al l ' indomani 'del pel­
legrinaggio atesso. ' • 

„ -^n 0 —^ ' • e 

Ad ogni D^odo questa .volta, siccome 
siamo sicuri'cbe il pellegrinaggio deve 
riuscire da solo, al semplice annùnzio 
della sua proniulgazionB, ci limitiamo 
a r i f a r l e le parole «he il Direttore 
del «Bollettino di Castelmonte», diri­
geva- come risposta al sottoscritto che 

'avea accennato a questa idea; . 
i « Giacché il Signore ti ha fatto 
sognare il pellegriiiaggio dei giovani, 
ma a equudre numerose, ne. bfl,i con­
tati a centinaia, hai visto tante ban­
diere, coinè mai ti sei permaso che 
tutti quei giiivani fossero tutti del tuo 
paese! Credilo:, erano giovani di tutti 
i paesi del J r uli che si univano a te 
per tindàre, a Gastelmonte a ringra­
ziare la Madonna- Dunque se il tuo 
sogno dovrà r ea l imrs i , 8ar& una'ma­
nifestazione collettiva di tutta la gio­
ventù del Friuli. Per parte mia ap­
provo e benedico, certo dovrai prima 
parlare a chi si deve intanto pre­
parati. Dopo la guerra, a Ctótelmonte 
saliranno numerosi pellegrinaggi, ma 
sicuro il più bello, il più attraente 
sar i quello dell^ gioventù friu'ana". 
Preghiamo intanto su tutti ì giovani, 
racBomaiidiamoli a M«ria, eco. » 

?iu qui il Direttore- del Santunrio. 
Questa i l ' idea. >a pietà e l'affetto 
di Mons Arciv scovo per i giovani e 
l'iniziativa do la nosira Federazione 
Giovanile Diuceewa -l'accoglieremo. 
Prepariamoci. Ghuco. 

ie ,viaria0!cAii' atiinasferidie. 'Dice se il 
tslmpo è bellD, vafiabile ovve»» ca,tti-

iv,i. h'kwfeaiim è tosata «M'Ite poten­
za della Atlricitsi. e fti /itmzibtmpe aiu-
(toonatkaltìante itititto. Il'iapigaipeodlio iwi 
aa il ccmcons^ clefc' tn'arió, dteili'uauo. 

Padre ,BaKt»lcanjso 'FJIppjMie , oltre 
ia, questa h a -ailtrtj utilissime itnveiiiiioiii 
t h e • quaMito furlirtià -vedmfmó fa (tace,, 
iooftie' afl a é i4 ) io quieJla"<lel l,uhie,sm-] 
'za materia' cp«i!>ttsti|:>i!^, l'eSetlro me-
rficailie ecc. " * , , 

gno. 
>, *s •Bei-llno.i—.BcthmanK tìoHvog He^ 
Itìopiaii è'pariitó ieri s'ora pì>I quartlec 
generale. Noi oirouli parlamentari 'si 
conformd «he -il «fanoeUIere ntm,.'i'iu'à 
discorso; RKrsdUtóto-'dté'tìai'BIòÉ di' 
,f0MTitt in risposta atlUnterpallenzà m. 
•gll-flcopifadlla Sfiwrra, ir^:-k « fean. 
,qtiB>io|'- Neueélè ì^aoli'lchten fi dio ino 
•Atin ;atlBorn,unon.'Vefto'6;,'p'résni dool.. 
;filonn-,deflriitiVfl,'_ ;, : -^ • '•-'. ' '' - ' ' 
:, • , |Jariglr*— f>r, iìiiijin 'flstnag'gior 
geiitóple 'l'iiriioi. ,oort!,tirtdttpilo;;ìn ,'eapo-
'degli 'esereiti ca'riàdesl d(;11tt''0ran R'i'er. 
taglili; nwovfitte le. ^insegno 'p di'.'ooi '̂B 
inondrttoro • della'legion d'onòrn':'!! sf-
naralo Turrter 6 di r(,tornoaal iynnlP. 
,ìfWi,iiip e dichiarò-cfi6 dti'tìnl'è'.tó'S.tii»' 
(Vlpita; SI fi'òli'té-sl?^'8o,"0óM3tet6l-il .Vi,' 
:itotli: !) l'MI,Ì8,8irtiQ' iBóreJé (iB'll'99cì''«iie'' 
italiano, ' ' " ' 

* di tutte 1» opinioni «Oiiiiu clm uMa il 'm 
Bitowitote,'eni cedetti} «cinpi-e « d, pev «in, 
Il iiviioo pBBto, avtóm tóiiwletm |a mma 
A M I in ,<siii!(!t,e piiliinicliis c-luiljoni .li hievi 
m Vanta tìitvticìohitu ni piiif,ja«iir-i onglì ani 

T%B,''ll!).(iill'olt);Ja|'etli) j-(im«ii,'i »,• linaio •««inii-
pi.u per.ni.l\ )«H-m-i urtstiftiuilii clallB t iitt) Jiii'i 
,e|Hjf!iar(t)'o.sl)iiiiliti)l,'-/•• 
"•'• ' , '.:• , ' . ' . ' , . ' "••. J,n Ijiee 

VARIE^ 
1̂  Parigi. —• l membri al 'pavlnmoiito 

britannico o'-delégati p o r i » conferen.-
sia Interparlamentare degli alleati ohe, 
si t(|lTÌi-^J\à(na;da('-'-ia''fil:;20 oopr. ar,; 
ri-V6rtt^inó''(ptfibarìè"a«'l|aBj^., •"' ,* 

•rX'Jti;'liS'^ 11*oolonnerip Osotloom, 
ministro della guerra, sì ii dime.'s.so, Il 
.ministro della,, marina è .st^to inoari. 
calo, dell'interini. 

4i Parigi, 12. — La giornata del 10 
no.'ftri piloti,,hanno abbattuto 5, ao. 
roplanl noinloi -in combajttìmento ae.j 
reo; altri V apparecchi tòdeBOlil .^ono' 
stati costretti ad atterrare con gravi' 
avarie. 

• Zurigo, 18.,— Si h(i da Vienna; Fu 
ordinato la nuova leva im massa degli 
Rustrlaoi o'ungheresi e abitanti 'dellui 
Tio.'snia Erzegovina na t i ,da! 1867 al 
i89a non ancora reclutati per qualsia. 

• Mftsoa, 1 !. ~ E' STATA PUBBLI. 
OATA UNA PRESUNTA INTERVISTA 
COL CONSOLE QENEBAI.E O- ITALIA 
2Ml:fI'Y*WENTE AD UNA EVEN. 
L"'L':E.J.̂ ^ '̂*^=J!'™ OIAPPONESE 
IN RUSSIf», IL CONSOLE GENERALE 
illi^fiSS SglPNTllSCE OftTEOORI-

S 2 E l S î "̂̂ "̂"̂ ttONOAMENTO.; m 

" * filncéolniB, IB. — On comunicato' 
•dolili oom,missione socialista' olanrte.'.o 
scandinava, dice ohn I|, commìssiinK) 
ha ricevuto,ieri e ieri l'altro .-Vaiidai'. 
veldo ohe domani -partirà per Plolro-
'grado, Yfindervclde ha dichiarato - o.«. 
aergli Impossibile,. , 
., * New Torli, IC. _ IVcx nrab,%«oìa. 
toro degli Stati .Uniti a'Londra (liioate 
,è morto imiprovvisamento; ' ' 

• '.Berna,- 15; — I,i pregnnza den'iii. 
tuale difflcoltii nelle oDmunioii-fi'oni 
fra ringhiUeri-a o'l'Olanda bH,;''ii'aiic. 
diace alla Xogazltìne Svizzera ii Lnn. 
dra accreditala anche presso il gover, 
no olandese di aitìemplere alla su-i im­
portante missione, il consiglio fecMra. 
le h'a deciso di creare .per l a ' durata 
della gueba «na'legazióne .svizzera ni. 
rA,ia la cui direzione è afli/data a ,P«ini 
Oltter nttualmentem-inistro dì '^vìai;. 
ra a 'Washington. 

. • Parigi, 15, —"IL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI RIUNITO STAMANE, DUCI. 
SE DI NOMINAIIE IL GENERALE PE. 
TAiN GENERALISSIMO, DESICÌNO' 
NIVELLE PER IL COMANDO DI UN 
GRUPPO Di ESERCITI, NOMINO' 
FOOH CAPO DELLO STATO MAO. 
GIORÈ GENERALE, 

L4 COLPA E' NOSTRA 
Perehè dispirenati. , 
• Si, se non siamo rispettati; se S'amo 

oggetto di sopraffazioni, te non si tien 
conto né del nostro numero né delle 
nostre buone ragioni, la colpa é.in 
gran patte nostra. Siamo noi che ab­
biamo vergogna di noi stessi ; siamo 
noi^^òhe, per timore di passare come 
clericali, nascondi» mo il giornale Cat­
tolico e facciamo pompa dei foglio 
liberale ohe tradisce la nostra causa, 
fa- le più nialigne e perfide insinua­
zioni a r nostro riguardo,, e con fine 
scaltrezza avvelena-insensibilmente" le 
anime; siamo'noi ihe stoltamente ar-̂  
rossiamo della nostra fede, della reli­
gione nostra e delle sue pratiche e 
le trattiamo come cose ,dà discorrerne 
in' segreto, da usarne di soppiatto 
come merce di contrabbando, 

Eaorme abenàEione. 
Finiamola una bnòna'volta eoa un 

rispetto umano che sa di cretinismo, 
con un sistema che é .yiltil ! Miriamo 

,ai grandi', a'gli eroi, ai dotti, che fu­
rono anche franoamante religiosi' e pii. 
Dante . e Manzoni, 'Volta ,e Ampere, 
Garcia Moreno-e 0 ' Connel (l), e lu,tti 
quegi'infiniti nomi che brillarono nella 
luce del Cristianesimo, che si fregia­
rono de', suoi -rjOsari e do' suoi scapo­
lari, nascosero-forse mai ' i loro senti­
menti 0 le loro pratiche ? Q .siamo noi 
da più di essi e, .diciamo ancora me­
glio, siamo noi,da più di Cristo e d^ 

;più di Dio per verg- gnarc a invocarli 
e per farci belli di bestemmiarli ! 

'Sono enormità incredibili che spiegano 
la sconfinata b^ldunza dei nostri av­

versari, i quali non possono temere 
chi ha vergogna delle proprie armi o 
ne usa con stanchezza ed abbandono. 

Fatti ehs spItgaBO. 
Sono,'enormità però che hanno 1» 

loro spiegazione nell' ignoi-anza supina 
delle verità religiose e nella nessuna 
conoscenza' delle sublimi loro bellezze ; 
.nella smania irr^fri^nabilé ed ambi­
ziosa di leggere ed aver nozione dì 
tutti' ì prodotti di una lettéraiur.^ 
frivola. 0 peggio N nuora empia e im­
morale, trascuràudo tutto quanto s' è 
scritto dalle mi'nti più savie ed iUu-
minale; nei prurìto di novità scanda­

lose ohe ammaniecono giornali venduti 
e cinematografi assassini i» contrap­
posto alla noia e ^1 fastidio infinito 
per la parola di Dio e per gli ammo­
nimenti saggi di persone disprezzate 
come retrograde e noiose. Languida 
la fede, divien cosi incerta e teuten-
nantd la prat ca della religióne ; leg­
giera e viziata la mente, non pUé es­
sere ,che leggiera la condotta, incoii-
oludeute.la vi'a. 

Bifaeeiamoei per' altra via. 
,K pretendiamo noi di servire alla 

fede nostra, di tenerne alto il prestigio 
e che ci riei.nosea Cristo come'suoi > 

"Siamo vili, abbiamo oltraggiato la 
nostra ' bandiera è la nostra divis*, 
4imentio£indo. i tesori,,di .l'orza-incom­
mensurabile ohe-dà la, religione, i l 
pàscolo sublima elargito dalla fede, 
per'inchinarci alla' debolezza miUan-
tatrioe degli empi" e- mepdicare ' le 
ghiande .,che essi ci ofFroiio' éaegaqsa'-' 
mente. .' ' - ; , . 

Bifacoiamo duuque, il nostro, cam­
mino,-etudiaroo quel che'più importa-
alla nostra digniift,n ai m-strì destini, 
procuriamoci quella coltura religiosa,', 
d'̂  cui non cono5c-aii,u bene neppu'r.gU 
elementi, e allora potremo formarci 
un carattere e ottenere rispetto e stiina 
per noi e pei n 's t r i principii. ' , 

IlliM 
';. t'cv^'pfcfetfo, di}, Cìwi'b, diiMh;-, 
^aìmiMo'ifé" sérìvt • sulla -Sentineiii. 
•ìw>' aftKÒio_*\(teso il ticci'caitc ìè: cause 
t«r ei^'ltt ifMlirpffpventtiliva'im rie 
scf nipor.MnMìàjÈla ititMandìli Jet 
fm^mà(olj/mfò:" "' •', '•_ •;,.'. • 

>C Stàp^'ta, con bom^éo,\m:ì'pimja 
• fffìi sc)it}è--~ fu àgffmtùVhii ferro 

all'armamentario cìiiruraica ifeUo Sta­
to; fu nominato ilckiriirgo .e vitina' a 
lui pàito l'adente fiuatisinrio e l'esatto 
re. Quaìito a questi uttiinK uiekl-e da 
biasimare; i? ottima la tassa sui cine-
mafogmfij, conile ̂ gvejta s.ufMhi di. l-ùs 
so. 6*;,«Off. Ì$i'()le^;§ti0ii'histì eai^d-
•gólàrsi;.. «««, '^;iS^;^;-"Pff ' che %.A»-
falga fino ' 'a» ' 'W. Wistik ' ptmtif Sii 
uh punto t<de che. hocJticoiifribkéìUij 
pagando; ;tm».^cmpirièii(a iddhSfafo 
della •uiò'tmifmVelle-'fìceoU' '"^iiote 
f'K'fisai <'^P0pjMéi<isc!ie:jAfì -̂gW 
lo. ' , ' " "' '' - ' "' - '^ 
'"« %addovS:'àbfprca:4'ÌàimW'à- '& 

ventO' è nella csmisione della, censura-
affidata d qualche'firnsionatio di puh-, 
blka .sicurésMa;^ di-^rado hifiuto, dì' 
scarsa roltufa, 'il'quale' 'nell'incarico 
'ddtà^H; ifAe 6m .chiaìi-o. isoltanlQ, te 
ire fre. a l'ora che gli sono atifiiyidk, 
per assistere da sola- tu mia sala,, ai-
la svolgersi-'delle-il films)) 'sottoposte 
al suo gìiiéislo,. l'deiitil 'che'egW'véde 
rappresentare' debbono necéssdri'anfeu-, 
le infcrsmrlo m'oUb;^ egli' fa, il mestie'-
re di reprimerli. Se non ri fossero de--
Hnquentii a che cosa, sen/ircbb'ero le 
polhie? Quindi approva. ' ',' ' 

Le scene d'autore miàhe iinpo' spiu- ' 
te. non lo iuipressionuno molio :' è ,«-
iitnata a vedere di peggio. '.Avanti! 

KL'élusionc politica lo .fa trasali­
re:, ma .te non è troppo emcfcrafq;. pas­
si anche quella: Tirtto làJijUm i,.pa's-"'.. 
sa e riporta il'visto delfa _Qiiestur'a\ '•• 
col quale pulì ormài circolare per.lnlr 
to il Rc.gnp, printa nelle gratuli cHta,. ', 
pai nelle piccole,.;c, quando k mea/^o, ' 
'^consmmta. nelle, borgate e'nei villag­
gi. Sarebbe beliti: che il ìÀgno)- dchnfi- , • 
to facesse delle gsservagiinti sulla (inr '•' 
role! Il proprietario' dèlia it fihti '» va 
dal Prefetto, e se non è cacoltaio, va 
dui wiiiisfro: ed il signor delegato fi- ,' 
nìsce c'on avere dalla sua il' torto, fi , -
meno che .può capitargli'è dì' perdere 
l'incarico della èettsura è le tre lire, a.'-
''"''« P- > . . . ,, ' 

la-dei CI 
• Si'-aiHUuiciii pròssimo un "'Uocrolt» 

Uà oonvci'fi™ ì» leggo per l'asslou'ra, 
zliiiii' obbllg-atoria ortetró gli hitortu-, 
ni î ul Invfirn ilei lumliulìni. , ' .' 

fDl 0' Coimel, df quasta grande che seppe 
Ubevars 1» patri» sua, l'Irlanda, ini più duro 
spryag^o, cosi Pi-jrlava il 'Veqtuv» nel sno 
'«pléndido elogio funebre; « Che tenero e oom-
movento spettacolo non era. ijaall" di vedere 
Il plii grand' uomo del Kegiio Uaito, il vn-
dioe del OattoHoismo, il flagello dell'eresia, 
11 peraonagBio pftì ubbidito dallUi-laudii, più 
temuto dall'Inghilterra, pift ammirato dal' 
mondo, accomunato/ìa chiesa coi popolo, eaer-. 
citarsi nelle pr»tio),6 de la pioti.del popolo 
OQll'nmlje «omplfoiìi'i, eoi iacco«(limento, colla 
modestia che l'ergouliosa seisuz», la gran-
dezsa superba lascia per lo più fi pr»tioa,rs! 
dal popolo ! Né arfà dopo oha la religione 
eattolica ooninnié ad entrare, per ma;io di 
,0'Connel, fino nel parlamento della nazione, 
fino nella reguri», e da riscuotervi da regina 
gli omaggi di tutto ciò ohe nella.inglese so­
cietà v' è di Più grave e di più rispettabile •, 
ma in^nd' anoora - questa Keligiiine santa, 
priva di tatti i diritti, non otteneva ohe 1» 
uencuianza e il disprezzo d'un' Infelipé pro­
scritta, 0' Connel, lungi dal mal vergognar­
sene, ze ne fece sempre un titalo;iU vanto. 
No» mai ptesentoBsi alla Corto, aa non a.flapoo 
II «anerdoté cattolico, ohe sempre e da per 

,li'iiialmi!nlo' l'osse vprù! Noi non,'iib-
hiaftlb nini' cat^i'lo povcliò il coiitadiiw ' 
ilovo.isr ('.<iiiero ti-attatd ad 'una .stvogiin 
dìvc'rsa dell'Oiporaip. So M rompe l'iiui 

Igiiialî v u un lii-'àócio l''()poraio, "li'si Ui , 
.«Via tirava iiidonnith, so,se li fraón.^si» 
ti,n povero contadino, va (ili;ospediilel 
e hii,pi)à notte. , ., ' . - ' ' , ' ' 

Nffi non ristaromu jial, . d'vi.Hiaridarii ' 
che gli. Inro'rtunt ,igviaoli, .liano. tfaltu. ' 
li alln pari d'egli ' infortuni doir'ind(L, ' . 
,stri^., ' ' " , , ' • ' , : '^ 
..Siamo poi lietissimi, die ,a a'uestn , 

gìust,izia'vèrso ,i,'oantadini, tanto, he. 
nomeriii e, provati-(lalla RBti,'ia, alibiii. - ' 
no ooncocso in ,modo speciale' i depii ',' 
tati oattolici. Ad' ogpi modo vorreinnin 
clic i nostri -contiidini —- speoî e giiollì 
dsHii classe -oosidetta degli .oobbligot, 
ti i>, ,— i5i' inleressasaera d,olla cosa 
(isscndn quelli che vi lianrìo maggior 
interesse. 

il 

IN FASCIO 
I PESCATORI OLANDESI CHE SO. 
SPENDONO IL LAVORO.—- Il «Tele. 

I graaph » annunciai ohe lo perdita con­
siderevoli cagionale dai sottoinarmi 
liannu' indotto gli armatori di "pesca di-
Viardingon U cessare il lavoro. 

UNA BORGATA PRU8SIAI\IA IN 
FIAMME..— Si^lfa da Berlino; Utì in, 
oondio distrusse la località di ,Lonip, 
nello Prussia orientale, Settantadoo 
on.sn sono bruciale. 9i ignorano le 
pnuao dririncondio; 

RINIrORZ! TURCHI. — Secondo no. 
tizie giutìlc dall'Armonia, divisioni • 
turoo.tedosohe sono 'stato concentrato, 
il Jlossoul per arrestare l'olTenalva in. 

'Hio oorpl d''armata tedeschi nd-
altri contingenti nrrivorohbertì-in Tur 
cliia per esaere inviati veraB la Pa; 

„_ , . . .,.._ „ „ , , . . . „„ „„. lestina allo scopo di arresterò il prò, 
tutto velie In sna'oumpagni». 'Kon mai si I greaso degli inglesi. 



I 

PERCOTTO 
PoTera.gtOTflDttiI... 

lì desidèrio del gnadagnrt è grande 
•fui globo terracqueo, e oammiiiia sem-
jiVeV scrìve il "Gùerraaai, eolie.tasche 
"Càné'Si 'ciitdne • per tìfl'cciarlo somjit'e 
elle orecchio alla ooscleaza tonde non-

isSuol 8n|8Ìin!.' i'E^ de*tesserg-
i|'ro^ri6"'(ìW,.' aitHin(*ritr' òénS'é*_sì" pò,-'* 
fi-éèBe.àpWgttrè'. l*"nòttWìiaf'Mtój|; 

i giovinetti d'ambo i 8bs'«if*v''e4tfti .{t; 
'pi,. come dicemÀo altra volta," dal-J 

iWto Friuli! e'ttpéciftiDle'ntè alla'eóràS' 
^ellè ffSte dopo av'erl/'p^'ate iof t 
Jciapo^ senaa aver ascoltata una dell*» 

iplnt'é^jiles^e òha Jiui ai.'calafirano;'-
•:una;f*4eHe., tante prediche ohe qui" s};, 
lànnó, ma' neppure varcata la.B0gll4' 

,l&lla, chiesa-rBi'ì' genitori'"pbtfèbberoi^ 
|brmi,re- taWMUSrSi'sèi'ni.rifrafitiiìlft. 

• aiodcf'flan tìÉeaffo*' le" KstS-i ' 16W^fl|li f 
5 w a . della vigìlanaa,-dei gÀnitonV:,̂ ; 
dell'aiuto di Dio, c'è da stupire se 
c|liesta ^^ioventa .si laecierA. cogliere 
niill' ingr^naggio^tìlièlla àjscisderiza;.' e 
^fU'immoralità 1 Se porterà ,a ca,8ft 

,' oljre un bel gruzzolo di danaro, unico 
desiderio chiamata sotto il pwtóatìio 
df tanti genitori, gvalehe altra cosa 
niicomt.. chê  rimarrà a perpetua me­
moria deili liciiìijtati fatti àùrànte l'at­
tuale dampagu^.. . ,-,,., . ;_ 

ì SehejrslLamo f... 
ÌBeve la bruna tèrra,' — e ogni ai-

baro, ogni fiore -r- bevo 'il facondo 
umore ' — che noi suo sen rinserra; — 
IJ'jngr l^atìretta lieve — non cessa-mai 
di bere ; — -il sole dalle, spere ^— 
i salsi'flutti beve - e bevono an­
che la 4<>?iìe.,di.pi(i di-jOtualoha paese 
ogni;.̂ (Ìn'arvòlia recansì ài Muniòìpio' a 
ritìtàre- il sussidiq (governativo.. .È .u' è 
fórse da riiiire f- È"parcÌè",r>5,j4.o*ÌP'?' 
^ero usar dal'Vino",' se'a oiò^òoiiclàso 
ràbbe madre natura? E-̂ .uqn si rendp 
piii che ''"in ,• altri' tetópì/ncò'essaijiò' 
m^sser caccTaffanui nel 1'ora "grave 
&$' volge? "Non è'.forse il'dólce not-
iàièe che « fra guài lo spirto soUevaodo 
éjl core — ŷ enir fst ilsriso,,a via sparir 
f|;"|l pianto^» ? Fra le tanta però vi 
poifel^be •_ fmete,,; ntialouptt. -,6)i6' 'ig*'w>, 
in qù'alè dosedibBa't'preBdèrsi S'ònd.é 
evitare che traballi ne la, via piit 
tristi, — si ohe.di lei la brigata si 
rida», ed _è perciò». ohe,.cl.-affre,tt.ianiq, 
a',.riòor'dare la st^ofetla, del •^erni ; 
< ̂ ft̂ lB,;;un dito' n''!?A(i;'Ì«raV»A''idui', 
al(e|yoy'ti' fan'i-jt*?àt'5'.ìV 'Me'ìr -—•" 

sâ  a queitempij Tgsse e'si^tita 1'tis.b 
^ , dol'J-'SfcdAjei'mb'' avrebbe'"soggiunto: 
•-',' «Liquori non, beVeiene, — basti" un 

bicchier di vino, —' e pòi lasciate al 
diavolo _n- 1' uso .dal bicchierino, .-r-

; , Le spiritose bibite — abbruoian le 
-, budeila;> — acqua di vita, no, — acqua 

,;T.'_,Jdi;i,n!<irtéi,è'quelir*î '-'" "•. " ''' - -'•• ••'••''" 

\i >. dolorosa eostatailone 
Dopo il,„r)Q|jia,m,o .quasi generale 

atìtjo lo' Brini; "''si'osserva•'• Un-po'-di 
vuiSto nelle Chiese.,, non'peró nelle 
oltarie, che specialmente nei potaerig-
gjò îdella festa rignreiitano... nonostante 
B'ip'co rincari a mitfi j'orp il suo.figjiq 
d'^doaione. Il mondo,j'|«gg|(]ra-sempre* 

, dt|?e la vecchia sorda: quand'ero giq-
• vmp persino i galli cantavano mèglio, 

^« . , *.' .' ••.Mh\ 
: ^ Disgrasie ordJapHe 
'pprre vpce c'iie i>el ipòjjiaciggidi 'Vi 

kHipéle vmname '4lef iToJ-re,' ttii miu-
.. ' tos'.'guid'ato a nianio 'dà .tini' Scvklàv ifan-

éòla .uirtialne contiro uiia bpniibà che to-
. ìstt>, '.scoippiò. Vi è uà moxtK> "e qiiialthe 

tàiiito. 
(IJdte disgwKÌe si {Kjtratìwirc cvi_tf7 

' 3-«ìi tenBtwJo ptv Ite asercitozioni v•'l^-
i pTÈ.Jl'à nieiclesiìiina località,' e'ne -r '• in-

ta^iet«(l*e .di moto '-àitdie l'agriqo-l-
'' -tata. 

Fnrtroppo! 
'i^ Steinm, am dei capi iscuola, dW 

i 'socialisti, stanupò itti libro tìho parta 
' / p ^ ; * ! * * Ila « M g i o t * ddJl'.Avveni" 

re » : m questo suo libro •vagheggia la 
si))er,tnia. hridismiut che, stab'ilit >>i il 
socî Msmo, Mei mojidfc>.- te, genti fatte­
si più civili sWettieraono pei'Rho og.ni 
«igione df vestihianttt ed' amdl-aiittd' iier 
le ^^e' kntite' ««dfe'.-OsscifVaitìfcto'fh '̂ iito{ 
•ti e quasi tulk"nóin più si 'gpàveî 'faj; 
fia « tmn die 4tiieno.sii„vengogaiain4 ^H 
mtdo^, iiìiicil'iJitaMip a.cir«tot'e d)\.}..|èi)« 
pi ipraajtimiir>a)aiti..-aai'l'til!»io d«l|ei\j,udi-
* (ainit?eie„non/8Ìen9 itia4itoj(otota.n!... 
pli e\-efiitì iuit'ttti stvain*lainip iitnatìzL la 
faro'Omòm- Non si meravàglioO i> le't̂  
tori ise siafi-noitomaiti!-alila cmaiica.,. • lo 
Vot?#|à(||::f|ff^fo*^gfCìJÌTrt<|S|^ 

Catmlisr èladnstrla 
' Avea pialouvol viso, abito onesto; — 
_ Mn uiriiil ytoìgót _, rfolccibi, un andar' 
'gtey«._--̂ iiin;paitJaiR si beoilgtio'e sì-nw-
idie&to, — tìha paireajGabrM^jche, dì?»»-
."àe:"°ÀVe..,'cosi aìVirèlAe'dtecritito l'A-
riolsi(ta.''|q«'el 'Igioi^itót'to- i& •'la'̂ àii.t'ffiri 
si presntova al negozio diel '..Signor 
LMÌ^Ì'I Gìtiis per, {jiialfetie'lacql^stp. Ma. 
iiik)tì-"(tardlairWo',à<i acioatigieti'si -ihe'1! 
d'ia'Vdlb gitatido .prega, tìe« d'cucchiti 
ima pfTiadla. ,̂MÌanitne padrone ed aerati 
stawuno servendo i dieutii oh'e ili'avevij-
tio ipiMcedlitto, «gli, forse .stanco di star 
sene cofle man» in mallo, ,«ni abiUtà 
più arfca- che lara, sAungò il Wafcio 
.é nrf.diBBeititjjiici'.'̂ iichi'toSQ/iper̂ è -tma 
niaaiaita-dì nìottielllé, e fttg'gì. Pi tanta 
atrtaciaj itiutti irimasero stupiiti,... e e ti 
Viinti elle il dSaiaro è dS caittiva naturi, 
perclbè'-atciioca ogmi ofeaitiua. . .-

Kdn̂ maviaao 
, .Aldleróido alt desiderio dlel'«3a|pi)eilla-
iiio «iiilitare sac. Jlranjcesco Ortolani, 
jbèr^iMasto,^ ,plMica' il «nieise marrano 
dèi' soJdato Paidre Rinaldb Kiuffiuc rh 
É|fc|ùv»ii ,Gc«i la. siwid'òtta é; faci'e-'pa-
r'9tó''é -̂aa5òéate,TOÒIlifc -̂Wi«^^ dai f̂il 
diaitì iche. in ogini sera ;'gili _fanno el'etta 
•oói'oim. Stamane trecetito e''ipiù sì 'yc-
oasta.roinO'aii'iSS-. Skcfaiìitìi'ti. S.iiiii'ir 
, prevalenza ,|>»gatnai9chi,' cosi'si dio?. 
! ' « ' Zml(Mi. 

Sitaimajttìina tmi povero isotdatc, stava 
, scaritendo' "sun' ̂ w â'.;<, A un- tratto. 'par-
'ti riui'cò%6 'die'.ànid6 a feirirf'ol al torà-
.de.. La'nttotlte fìu,quajsii-in>n*(diata.- . 

,_-Gflitjvi?sii|'o!i?',vigilati., siate, '0(.;geni-
0 ,goni(»ri,Jquian«Jti;,diinanzl_allJe v<?stre 
case appar'.ll rf)|i|^ricoi;Vètó«a, /'rhc 
im'-'r|p*ÉS6 .le snje.Cr'~paiaà?fiWB';'<»rae. 
.«.f '„-. .'~~,°-S?,'* .'.;' f 
%»;yA'.,̂ iaj6 W&iiar!JÌfej3r'anii"al'ci;.'s.tat}tio 
àoch'e parètSti* 'ancSùtfe calate,' dico-
'iio, dai'colili dintb|tno ;S;v'133nfcle.j,yo.. 
igilialtiip.isperaine, che ire", t);iiooe_'niiàrùne 
il'pn avraaMio tóadijaJ(io.4i'>tamtoi»udar 
•le a luo ibuoji onsitcìdie, che -le aasipta e 
pjTtel^ga in -.cigni pericotto. ; '. 

Dalile'-passate asperien'ze; .si =aran 
'irelsle; aitòaieaèrate, •chéĵ aoo.hc'ile Jéjf'tìa. 
vétièì -'airteio- 'da-; iìtlii]iii!)C),''"(]itàtKÌi''. "' 'si 
tjiettani nel fuoco».Colle se.;ch!.,,_ 
","',""' TA'R.^ENTP. . •. 

BÌforaimè&tò p. graiiotiireof 
1 Sindìaci d'ei Conuwà di Tiare^entp, 

Ciseriis. LmSBVora,' Segnacco, IMag» -̂
<no e XrcpipGi Grand'e, riiuniitisì Vii 
'^att\y^.-'SMiàèié accordi intbmoVal 
Siffattnìmén'tio 'di graiiotiurc^, 'fwraei'io 
•eWsó.'ihanino svesio cqgaizi'onw dei ^-
;ibtetò 1JÌOS;IZ6 aprile p. p. N. 68l die 
'iltea Ja*'dlStrinuiiane di tatì .ntm;iv,{i 
•ja)e?2o'dteì, g5*tti|ni;e tonno, staibiil̂ to 
|:"_(|ia'ŝ l9Slcwi);(iipiL«iie, ipeir facitìtà'd'i 
^on^<)Ìfc''ptÌQv\%lle|i iper conltio pro-
'pritìi ai dfoiirolitìwit» e a''^ venri'ita sA 
jiwpriilci mMtq>,- ^tdvb irec'iplrioche [ìij-
tase'̂ seir ìacSltore taJ'e ritawMito.^^ 

'Casi'diuinqwe .il Cdmlune éi T^reati-
tó,,co«Tte lg|Bi aJIltri, provvedteira iper Ora 
;iJ gtianiOitt|nco e ,la arina di (gmntotiiKo 
'soilb";' iper i p '̂oprj abitantì. ' '• 
•- AndBa ipfaì notizia dall'aSlitWile semr 
sita d4.,grainftWco, ms«l"* si imiF«gin.a-
no dii eiiontane le popoSaziomi a ^ f^p 
unagigiìw mo * ipame, magari' istìtue»-
db'piccoli forni famiifeialri, anno tl«Si-
ijerato d'i ipfega» il R. Prafwttb a vo-

i'<(r M-oro ,]>re,4aiBti 'le lal-'tiv' ni !• I .i i 
ilioipioinziorae e a far i,tfri-n'- i ,IÌ.IM h, 
'l)rosM> li- coinipotcnti aiatorili'i ponihè 
le conipL't'onti autorità (Mrclic sJa rt'.*) 
passibile'-, nella «Maiggidr'm-tisitra il ri-
ftìmiiiiwanto dld giraniOèufto ,$no ai attio 
tniifto fino al noaVo. radcoill'o. 

S. MARIA LA LÓNGA 
Cose geoiastiolie 

Non si imvefenirica la ibuona ,tfente 
'se le ajutorità cOnmMwlc e '«ftlafttira 
«Kin jptìni.'sanio ancora a proroedere din 
s«;gtonti le «duole d'i S. Sl-efaito e Ti&-
•sanio. ' • 
' Negli animi dei totriWiii .non'ir.ijwr-
ta che ,̂ i ajcciirmilino cogtózioni direni 
mo anzi'dhe cpnie te luce' se s'insiinHa 
mei flote iprtnia, che Je foglie siano di-
€ilx)ste,a riceverla, -te.tìliBSecca, co.i''a 
sfcianjsa del btùwbiitó, la Jsteriljsc* e 
(jpa>rJme. ' '. ' ,. - . 
', AtwiiB'aitto.ohe ,a 'tjiueisito titn'ore ew-
'diamó dyjtosì attribuire it'rì'fetrdtn =" 
'. PeccàiiKi. 'die 'cWirte" i' hatalbinì flalla 
'mente, tenera',vi,.slatto i.'̂ SK^Ìntìlt'i'dal-. 
fa cervice utì ipo' più ditra;,'ehe di 'po­
co ba'vaitfetto l'alb(bici;*'e dbé' me'titVf d̂i 
g;ioo-ho il» gionso '•vati j^Aiepdo Jaj'dt-
^pdsizitìTO a niceyare. quafaiasi genere 
di istruziilooe oiicxtìa, git3«iMJ,o e ragiirah-
do i ailltonio le'baracche aocttmuSiano 
cogranom più; onpiroienlt deljeA«toe-
ituttie 1 • Zmet!>. 

S. PIEtRQ AL N A t . 
,.fer mia inslanazioiie. 

• Salpiamo, ohe .« il,-fronte interno» 
ha stampato un artiQoltì violento con­
tro il oav. filuseppo Siroh; Il Oav.'SircU 
manda' al giornali una lettera • liolia 
quale tra l'illtro 'dioe 
', Il Óonosoo ^au t̂ore dall'artioblo il 
quale si .guarda bene dal' porre la hr. 
ma, • • ' • , ' 

[ So però egli, naturalménte "per solo 
amore- di patria, sf sente di ristam-, 
paro tutte .o„talune delle' sue .menzo-' 
^ 6 qui, mi prenderò l'imooroodo liii. 
nere di qtierólarlo davanti U Tribù 
naie di Udine, accusandogli la più am 
pia ed incondizionata prpva dei {atti; 
usandogli cosi il pvoodimsnto adot­
tato gift altra volta, oon, mia piena 
soddisfajione e ooin la stia silenziosa 
fuga. •' ' '' 

9 II Ili 
i m e [I 
riiiKipiirifi 

Avolo d'uèèeHc) 
• .S. DAiNI-BLE. —• l?iu*6levkta com-

tnaivfvtìniziiotie.al siigin.ar .Otitàv'io'.Gona-
no, il cjisaie oàietlteva di dl̂ ìwnoiale, 50 
quintali dli fnimento, in deipoaito nèl-
ia -snw caisa-. 
•' GBMONA. —'A' datare da oggi, 
ai' tìa:è, albrgtoì; itraebtoria ed orténìa 
Sara iprotiraittio 'l'orario d'i chiusura por 
taittdlollb ajlfe 23 qneftl'i ohe'̂  finora ohitì-
«levaino a4% 23 'eniezza; àile 2J .quelli 
die chiudevamo alle 'io. 
i BUIA-''— 'P'i'onitnio le oootravven-
zidnl par inesservanza U ialSìiiere, 
] PRATO CARNICO. --. IJeJhu e 
coiniple*a.it'ìu«lcì-;iJa;>|e»tó degU alberi; 
poipo imi''p)iccolló 'dièóo5'̂ J'5;''<lì'nn"'mse'-
gnapte f« distribuita una !no,dcs,ta re-
fezìOJi'e 'a 4ttlté''"-le Scolare intor,v«iilu-

, AMPEZZO., 4-..In preda al' delirio 
«ioviiit», aM'Mte&(ca"tWa si 'ticcise ipter-u-
1^ via; d¥l pa«se cento Albino di .Le-
i)a d'a«ii'52. '•')' 
: TRIVIGNAND..-- Veinn-. ite;ya-

,to cadlavens, jirt^mi'iWtoiài.tsLjtitcidi-
é>, cserto',Primo'Zordini-diigtii.i '., -
; .CIVIDALE..—• Vemiieiri«lba;tó .im 
portajnione'te 'contenente 6g, JSir?̂  ,ncl',a 
sala di l'eivia',"fe. Ì3'.'LeCdbin.'̂ Iffl'/'l-tìmi 
fiu arwsltaitcl. / ' . ' , ' . ! 
. — Da lum camro-fèrroivl^io"£wrca» 

riÉialtii 88 fiaisch,i 'di' vino per' l'imipar-
to di cinca.aoo lire. ..iws.», ; -•;•'• 

PALUZZ'A^ — Si ,uc?iise"i'l gliwiaàie 
Gu,g)li#nto Balg€o«iii perchè,- inìaincari-

dogili in caissa L", 290, aveva 'itimcnre 
tiavetijsse alc:Cusato"̂ lin d!. ws»tsii'>->'i«n-
l̂ Oiaseato di tale somma. " , • '• , 
, tOLMJEZZO — La visi«a * i ri-
fotìnató si effettuò lin quà^t'ortittei 
, MeAofadS 9:' Forni di'.Soto Rac-
c^iana, Tfesia.- Mo^io, Pomtribba e 
RavBo. • ' 
. Giov*{ì i o : ForiJii di S>'l>ra, •.•\nK 
pezzo, Saiuris, Socchiove. lìnemoiizo. e 
Bfeonie. 
. -'VUIiLÀNOVA.- ~ Ndte TOtra 

chiasai, domemJca, duranite 'i vc^ri, w 
trò e 'Si .pose a sedere fra le donne, m 
uomo, uWac» fradicio. Il •Gaa>pella-
i)0 imivel contro iVafcoqSiswK), additam-
tio A povcr .ucurvò, e conciai»''. Ewo 
fina, i tSMit'i luin'beì esetmpfo de#i «Wi*-
8i dtl'ailicoolIBstod, cpidl'ubntb ha per-
dntq il SuMte def'iit'teUettio. 

- .S, E^ iMons. nostro Arcivescovo 
ha diratnato ai RR. Parroci e 
Curati là seguente lettera ; ' 

lldiuo. IH Maggio 1917.. ' 

Al RSt Parroci é Curati, 

Alia vittoria- e alla pace auspi­
cata nt>n basta il valore, dei nòstri 
.eroici .soldati, i quali dàlie trincee, 
-doVe' hanno sopportato i ^disagi 
dei lunghi mesi d'inverno si slan­
ciano con ardìtis.'simo sforzo a cori-
(juistsire le più aite.quoterdèl.Kuck 
e' di Slontd'Santo e-ife cofttfest:ate' 
al|ur(. che ,coronano Gorizia ti-— 
jna è 'necessaria e indì^p.ètìsabilè 
una previdente organizzaziqn'e,'nel 
paese, specialmente rigu'à.i'yó -alla 
dìstr,ibtizione'dei.'cereal| fra-ii' cit-. 
tàdini : in modo che néssiii^o fàc­
cia delia spéculazioneV sottraendi? 
per maggior- lucro _ i cet-feall' at coii-' 
sumo, e nessuno tenga accumulate 
é nascoste ai censimenti partico­
lari riserve per Un vano' timore 
ili carestia ; 'perchè e la" .specula­
zione e • là malintesa reticenza cau­
serebbero una carestia fittizia'; e 
cioè una deficenza dei generiJpresSo 
parte della pop'olazidne'- la.meiTo. 
agiata" - .facilmente -tentata a ecce­
dere nel reclamare quanto,fta pvii'e 
diritto di avere per la sua sussi-
Stgri'za. '" I , \ \' 

Non solo duiique per. un .giusto' 
oiigoglio nazionale che 'tutti dòb-
biamq sentire. ,e per , solidarietà, 
non forzata ma spontanea, de'v'e^-
seìre questa cooperàzione a l laor -
gatiizzaziòne della distribuzione 
dei cereali ; ma anolie per un sacro 
sehtiiitento di carità.,versq il pros­
simo ; perchè non, si deve lasciare, 
sia pure con qualche nostro* sacri­
ficio, che delle madri, dĉ i fanciulli, 

ii IB 
alniioÉiffii 
dei poveri vecchi abbiano a sof­
frire penuria e' privazione dì ciò 
che è .strettartxénte necessari^ alla 
vita. I , ' , ' • 

Potranno cosil • i nostfi valorosi 
soldati, non angustiati dal pensiero 
di maggiori peiife tìhe -i loro cari . 
poésand.trovarsi costre'fti a\sbffrire, 
svolgere, con libero ailimo, ' com­
pleta la" loro azione vittoriosa, la 
quale' deve affrettare la pace e il 
raggiungimelo di quelle legittime 
aspirazidm,, che pur troppo • non 
sémbi-a 'ancora possibile ottenere 
eon tirattatiye-, pacifiche. - i ' 
; Invitiaiiio perciò i R'R. Parroci 
'is' Curati a,esortare efficacemente 
le loro buone popolazioni,a ottem-
perare alle pi'ovvìtle'disppsizion'i, 
cbp anche per quéstau bisogna sono 
state saggia'iWent"e..,'6m4:(iatè" dalla, 
isòmpetèflte Autorità ; c^^\ ', che i 
c'ensinien'ti prescritti'•'ji^.Hcàrto sin-
peri e la richiesta'^ 'del.là 'cessione 
del grano non rimanga, uri appello' 
.ifiutile.' 

La parola dei RR. .Sacerdoti, 
.che,, dome mi serjvèva ' un alto 
personaggio,,.«'.tanto Ttanno fatto 
perchè' le èorti della Pàtria! .«.oliano 
prospere'», sarà prezioso contributo 
fa rendere alquanta più •' lieve 11' 
disagio, dolorosa conseguenza di 
questa lunghissima guerra. 
••'In pari tempo però"'- i - RR. Sa-
fcerdoti, aderendo al nuovo patèrno 
invito dell'Auguste Pontefice, esor­
tino le pofiolazionì a uiia''sincera 
vita cristiana è ' alla preghiera per­
severante, . rivolgendosi a' ' Colèi, 
che Madre nostra', dolcissima, con 
particolare fiducia il pio Pontefice 
saluta . e invoca Regina di pace, 
Jiegina pacis ! 

i3* Antonio Asastulo,Arcivescovo 

DAL VERiO 
o :Unal 

Siafluó 'in una cascina di oaJin|i»lgna, 
Mii'lièafi .vana» e vèiigono .per caisa: 
iWlno ililberaménilie .'cdlTie %lie .dtìi pa-
dlnoinie,' càe ri'.siptìndlo4io cdn la miagsitaia 
dlisinvoWuTta _ e cordWitJl.' 'Î a Miairólnia 
gioita, molli» ihuĉ >a,'-'v!edte'{e-|&i;̂ à̂ ,fi:|: 
re. Sì ''mettano UE nttaiaî -gulle s|pallle, m 
accarezzano, icoroe fosse la oqisa ipiù 
inaitMnaJe déi',mi(4ido,-t sddatì''beStofi-
wi'ain'o, una- le iraigaMe jjon airrossigco-
niOj rìfm tt^'n^iijo per cdsì ppfco. .Ora-
imai 'SCHIO gratmi, sono evoluite. AH un 
cèrto moWenitbi, 'aiiTiya' .jiii famitialcKlibo 
si avviala ad'-Mn'a d'i qweife rajgiató, 
iiQitx̂ 'f̂  tìè hemm tó'aite, te l^.|pi)f|«ie 
p'ef'iSf iì,TS6 e tira' tira te laj mena ili ca-
pa,..,' '' i ' ; ' , ' '••' , • 

z ~ No, m>, lasciah'ji, latrillk lei... 
;sl 'db si... cara',' è «n ipiezzó chfe! i .illilfc 
tfilri «intano te e te tate ooMaglie pter il 
luaiso, '' • , ' , ' 1 

E la miatuim .̂,. ibuotiia, ntoltO ibuona 
fascia fare.... 

' • ' .a un" altlra 
. —' Buonai dama, perdhè .non ojiia-
itiate quaSfciMino di questi Tniillitemi,' così 
.ouimarosìi'iniei'dlinitoriiii, ad aimjarv.insii 
lavori" dei'caki^n? , ' -

—' Er isa avessiii qiuafclhe tìgiBuola, 
vorrelbiboro sij«bito... ma ijiveCe sialmo 
tioi viaàihiii irfi. Dell resito,' se' le avfesi 
qui le figliiHOle, varnsttfsrd ad ìuitrigfi-
pe. 
• —.. Cot'ne miai? ,- , 

— Gaairdli ; in quefc casa oi 'SOlio 
ddUe .feMiiple: i «iliitelri vamino ad 'aim 
.taiile: -nia iririBuftalto è ,piiìititolsto star-
so; peiTdhè «aivoiralno ipoco essi e moti 
lasciano l'a'vora'tie te aUtre! 
•• '— 'Sicché^'tóro cessante e danno «-
nieiigiBnte? - ' 

— Projpio così ! Ho cinque figh n-
.caiiaintaiì : «a t ho ipiù nessiiiM a caisa. 
edi ho # 1 «lesmino a c^sa ed' Jio.anolto 
dia 'lawoirare. Se aveési «Mite figHAwle 

dovretìbero ^fsem '.jitna provvidenza. 
Ne aivevoi; il Sègjiiojie iiie.le ha tolte: 
noni le piango più; iiiSigniore'ci ha vo 
tato tane. E utì affaif sèrio, sa, il sigrio 
re, a-vere delle fagazze'incesa a questi 
anni. 

— Diitdo'a me! ," " ' 

ÙM.fkÓ IPRI. E' n̂ ORTO A N*PO. 
LI 'l'Illlistre" prof, bàci Soh'wm, illn. 
strazione nel campo della hiologiia. E. 
fa •b'alivù^ della Oermania e da -iO an. 
ni insegnava in quella • Oniver.sità, A-
vava 83 aiini. •' • ',. '•<;"i 

'Por'lò'fo'g'gi 38'tìiiigno 1908 n. 381 
o.-iaa, 5 luglio n. 398 e i[6 e 12'Lu­
glio n, 446 gli OSJ'J5DAi;.r CAVIÎ I uni-
tainoats ad alcuni ISTt't'UTI DI BE. 
NÉPlteBî ZA .dr''l.XJOCA'; .yiAHEGGIO; 
LA MADDALENA; PJ5BCARA; ?JICO-
TBRA e BAlUjFl'rTÀ sono autorisswti 
ad. effettuare in Consorzio l'estraifione 
di lina'TOMBOLA-NAZIONALE. ' 

SempJ'e per il (}isposto,.<i9ile .Leggi . 
"medesiip'é'r;'Ba*rBAZIO'NE' DI QUESTA 
TOjaBOLA NAZIONALE À'VRA' LUO. 
GO IN ROMA IL GIORNO 28 GIUGNO 
t917, DATA FI^SA ED IRRUVOGABI-, 
L E , - - . - ' . ' . - . • ' • • • ' • , ' • 

V imiporto dei premi di questa 
GRANDE TOMBOLA IfAZIONALE, am, 
monta alla rilewante somma di LI- ' 
R;T5 400,400; 'la suddlvisionSi dei* tào-
rteaimi à latta ip modo molto rasiona-
le. da soddisfare oomplotamiente tutti 
coloro ohe intenderanno di prender 
parte alla .Tombola stessa poti l'àoquL 
sto dellQ qarlellt!. 

Il numero dello cartelle 6 limitato e 
certamente, saranno ultimata molto 
tempo prima def giorno,fliss^rto POT la 

Sono in vendita in lutto il nef;ho 
presso i principali Cambiavalute, Ban­
chi Lotto, •tjmol postali. Rivendile di 
Sali e TabRoehI ed in tutta quelle lo-i 
«alita dove è esposto al puMlioo lo 
apposito oavtBlIo. 

Ogni oartellia oosta LUTO DNA SQU 
tanto. 
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Ì(IEÌlif|)ÌÉ&4ét)ÉÌIÌ^' 
p'~t. 

'/•.^•fiiiniltftUmj'iii^ttnraitphà-

s,v;Mv;qÙéi|tì? swstilveilitórO, ,eolii%n,r^di! 

v?Ì1^i;MHdyH(5lVii«itìiiv 'i)'grosso;:tìàptHlrlcv' 
: |(S;Ìàégrtì:iHoJ;ì; ;b la'niilfii; !ih 

, Sfai il,? ijlìi v'éìipl tsitiB:,! Iriiigi'O: 'ithi ;{^itoéliu' 

;','„ ttìi0à 'nriÉ»iti\^0isy::0aMÌMh),/ liit'Sl'giti).' 

•'VHft'itijiiifi^aiio'iiSf lilla'^9ÙI^Ó^ 

!;i'(itjtììBa^;'vìii,\^^(tóvfl: :{!,t(i '^iinasuno j{iassa, 

'dST;|(i;:,«tttii";;àU(sybv!dììitttì2iVl: 'iiiiiì;, 'lft,cai 
: sto)iSftit -: fftèia^ictoq.o uti^ic'aìiitiiiiiì; ;su,l,-

' isdifiKliggifmgSró;' iiiinlnìsé'; (Sfiiiipljcaafe 

V,iKal,trprià6Jig|i6dis(?J!'ì,;',liBrirfff^ 
:Blg(iaMelfo.-'prfiSf(ò,ia,;.iJooftj" ciò, 
ote}p;ót6yaHt^:l)tg(ÌOTft;teffl 

S tii*Sattif'Vargbìitoi-lìj^ : iriàtoti) 
vEdi ' t ì l ro^nórf / r imtó^fi ; dhe :le;cibs,i>; ^ 

h >i)a\WJ^o4iS& ASÌ/,3<ifii)i'h'a"nnò ;'f 0 r s Q ;>, ii » 
^^ÌW'iiri;:;ieSfenatì''òh&,< so t tovoce , fl 
;;ìànó;j[r-linjgùttg:gio:,nMstoHoati;;d9i'pr 

:- , ; ; iSon' ,sà: nul la : , , ' ,ma :fli:,l(3Ì ,s(iu)brM ,:!ji 
::(iòvfl¥''Jtsj)i4taM5'-tiltto.-'y''.:, ','7:^^ 

/ laóijcr/; l i e i , pòmcMggii? ; Itfi^ìia^i^hiuspar 
i ii}jmt(!:!:àt.roÌ{ti:lrt' mariq^;: ' :èscianijind'b; 
•'(sSìjfiuJral.iii •ftHI;:sigtitìralu;t»,-,'',',',.'•,•• :''̂  
l''j;'t'(st'Bh&:iii,jgu!>lIà^magnifl,oa, sesa-(i^a: 
,ipritó,' t i ' yeoòtìf ;mi ) r i ; del .oos tc i lp . , pH 
albefi ' i l l i i ; partifi, •tìaiinp I,'ai>iK: di ' ^ t t r -

•aritela?::."-'::; p;;;;';,;,;. • J ,:•:,? :• Ì;"^ ̂  <::. tv'- • •, 4' '4^ 
i/'tPer^liÈ J L W p S Buorfehivtóoivprii; TO 
. ;'f(mlè;;;idiiTuìi;ìii3é ''jjit(!g)i,''ì|c>n*inii', Wift 
,tÌ!lfa}|éQnp^eò. ;StK jjij /d|pioti,ir, mlifii?,,:. -y 

•j:^'j;^;;|(élla;:^ipi'iiataj :^igRartì,:.di(w 
,',SfejnyHÌ:fllAidi): co}i,ì^eSÌp ;àùtoroà 
'j:due;?MWSii)nfeSitotni(!, 'SUs » i ^ 
•: ,^J^jjagefe '^>::\V:,", , :V ;•.,•:,.'•':':'•;•'.•';; ••': •vM'ì?r^»'.if 

;;,-:;;£»; i6pt't(#vanti'B;;iiÌf;'yfls Ubo) ri 

'i-liftandOilpoiVVVifisyi'vptìianr :̂!^ .padrtitiji' iji; 
;,'',o^tóf,:PJòìft 'M;è,|5i|ii4pi";iìh'™ai'f 

v''<:JiiÌÌiUtòtiXf~VlglsU 
vrfiBÌpì0M-0iìhfl'b:]s!oSériSi^ 
: ,;JÌfiSi^pniiì,:Dpttlptiq;;ajfflpiiilri,'/pj)m«:i 4^ 
; , Jif>rO( liitiirsii .11 :bioph.iei'0 ''d!!! i viBinp,, goi,. 

'Uiiiilffimil ,'«;5it"psiÌ-;i> johe" «lliivlpiitaiia 
ifeyiaiiv^^'indWzz&'ànchfi/Vttila sigiiopa,y ' 
-iViillojCìipfctp ^eàscr̂ (̂ o:̂ a ppstov;.la,'i>ai 

drrafl;;^! ri);ÌFa,»ié|:^alpkiwo/<Ja prfa 
',Tì;fc'j)CT;,Hi'àiwai;e .a,3nft^ynltó"(spi barn: 

: - i ' Ì ) in i , ' ;> ' , rP : : ' ' . : :'.,!•''-• t 

^>**'i ' i ' i ' ' ìw;iy»jjà! 'j^. 'r 

»' fi'•.JnlttjìflttS«f'^'4iAftdò|^ini|)t%VYÌ«'[i. 
mfliltB:'biSfta'::l!pi'dltìtó^tt4ratgS(iU* 
ijiiM*j{SP||^(ifep0q2tf t;^! gtiSs,;.*: 'lÉitìS i 

^iiìiioìrt^IsSHtf'Siìftóy;?;::'!.^ 

^ ;'h^"ppvei;isi'^aptiVc^hD y Hii V̂8l̂  
F:jtt j l imt ì ' -•dè^ì'':pi'dliik.,liiiin}b 
•Juiisl ••'f)jiè:-:a:ìi,iij,','tì lift''jiòri^'tósi siè^ 
scei^lòistii.'cpi^(|.mhii':,Cs''ij.''f:y>^ '.. 
;'• Gii \v(n(;iaÌ'^St)nci è ià 'sùl ' ia i 'gfHdfpt l -
ì a ; ;=;;,•;:'••;•::•,:k:fr;'U vJ:4£^\4'ì'rXr::i 
I ;-—;^CIio;;(io?tii.:'àv'vi(5lióy,u ^=^hti^(^,-i!U^^ 
'ì)a»?a;iid«:;vy!Ìpl:lKt.S à viteliWarl^;.; i-"':-'.':: .î  'i^i 
;'iv:T'ftJv tnlfe: rtsfJiffBlaJÌÌjjlijing'fflHrB.-vpj, 
|a.:.Ìa:>5Ìij!i.' ^tqs'sS'^SplììtótmH'i' ; P;,;OX---''' 
;r;p(Ì:;:pilpoàf^!l6:; dut t iisftnmMei'rt; ;; cniii, 
:j)iS>iscQtin: <) ,sì':(3J!'igpti(i y<!!^stl ; i l , g'iiup; 
«ppitorriiató^^'tla'liii 'piid%ipa. iî ^ 
••èi.i]UV'ì..-;'y;,;,y^j,:.:'/':•;: y-,'''v\'vt\.\'yy) • 
i:;;T,a,-via;è a;yé;vii^itisfci/«:^lplriìn(l^lq 
J)r(iprìotA;::;;;y •'v>V'-:;y;;;,;,\:^::'_';i';V.y- / ' ' 
y,Ì5iiriSuMÌtv'^i*la;'iinflf 9(itÌHdrìi.:'d)yi^sbfc 
;l3iiM ,lodBsPlii\:nìai*.a ii .passtì .?^ 
;ìfÌÌS,vanlp::ye:(ip6t$tinp'uBÌ:*i\IX!V:;';te 
ai?0'"htiSRaìrfk bUeJ îV supV^ i)iHÌ!ÌriT'pWini 
'da,rin J t rpcl^w.ì^ ,':-y • 'ji ' 'yi '• \^ ..;y'. !'̂  
5;'1Mjai1'iJev#Efir,.fuijtìia-:|ùngp'Ki!^ 
tìé 'eilsftjpMcto':^!lcii 'a ' yatìo>'ii"i)rónd& 
.re;.i:',?naiit8lllii;'')i,',i ly'-.vyìy.. i: ytv;. 
yi t t r ik tìeUeyjjàWeHerp s i slàiie!a;:,y» 
so .tì .vpiiiboìffSifS .SpWiiilijlìt r esp ìngo; 
nn;;.,d:iit'ainftnte: •,;',,'• ;,•.' •.{; jv .•': • :vii/ : ' :V.X: 
: \7—^^Z; tV8pà t t i . ; j ^ (TrppRp .t;arttl.i.,); 
ad :Hiia:;l)plte t i ' a sè lna tó ' f l : di ta^rt ìpte ;.̂ , 
.piena.di'^grassor'' ';^;';..-y',>' •:;•;';.-. •?.•»..i"..;-; 

;; Diedi .uomini s o n o enti*ati, n e i - é-a. 
;s{ftllo;;'V'.;;.'':.':;J.'"'',';'':,' '.K'; '.'.''-'yy 
i yxi. Mio^iDiOjictie "ePéa, vaniVp *,farei? . , ; 
i, 'Von./SI,e|iì,;. s i , ioliijia^ ypi'sti; \À^caslbù 
>!a;iia f;(5fe;non,,PtSp-Ì8è(5'?il:'tftiie3(!o, ;o la,̂  
sò ia cadot i i ; il axipi'TnPnocol()::V'citiij^^^ 
s ,p la 'pàrola i - 'y •;!.,;;•''.'\., '; ,•,,•''•'...,"„;•.'•:,./', 

,,;:;'ìty' «Bi'iiffdp'itipat!.,/ (plooliètto^^d^^ 
•ceniiip5'.''.t::;;;V..:.:;.i''-.:'^' .•.''>"• :•••••, 
•f .'Pòi altri" diSciyspldat) iejiliiaiK), a ,io-
i'0^•Ybltai''rr,•;,^;''':•;"';y:;.. '.i'-'y^!*.£:-:': ~. 
V , ^ '«;Spt'étìfpiquftll;.;i> ::(piòBÌiottt*';iii' 
^spìpi|iotie),,;'CD*tin\ifi yOn '.Steiii:, : . . ' 
j '.t :'Ì),a,rriÌtSi,iii .'s'a^graiJpano. alla iveaio, 
lletlfcitìa'dre.'vj- jyy/:ì.Vyy'.'-''':i.y'-.yy "'.;•' 
; • —- Péróliè i ' sórààti• iuvrino, qiivcì ..grós.; 
• l i^ j iè r i f i i s l i i? ; : , , ' . . " / ' S-- 'Vi"; ':• ' / ,;,.•.;.•', : .i:''.^•.'' 

.y'PPvoi'jyttiociiiljl.i: '':'-'':''-'''''4'v- '(-•'- [r 
"r J5rt;eBcOò piià.rnòllayiloioezzaltì^;.<IuWl.• 
l a .iàèriv.ipviiiVtivevile,,; ìn;:i^^^^ 

^iiijùtoi!*i: !tì?flòrt>;'tàgli ìSctiolli clip; c^ 
.tnnd il 'aprlleyiln^ilii^òniès;ipfijatp;, , iiip, 
ierronisiyiogli iimi;4^.la; Uhdiif*ft 
: ì l f%It r i i ; : . \ ( inS ' t ìà t i f t ì«a ; t 'poìy- i iM 
, tóppp)a iw 'day im'e t r ia tR . . ,À.édyi l . jpiaii: 
ifoCTÈno.; s'incpndia.„'';.;;"y.,:,,';• - / ' / 7 . ; ' V; ': 
j- JIj»;idflntli>;-gly;ocotii :5il)arra^i,i 'ctó 
I r e m i t p '6pnyuÌép,!'p(}ògi\ìpkp»pr,lÌ5,'m^^ 
M : còmi) ; à l nna t à i : t à t f - l i n jeijsei 
i>)i'éi'*s(;a:"'|'et'^ Tnptìvti.^-'':'y'ì':'jV\ 
; t a - : ^asa ; l t ' ap ìda < jl.ràialj,tó(fv,;" iSi ,dire!i 
WiCh(i'"»flfVi'pj/ oiìi'r s i• ditondp^ 
gritiìà' di^;'|aititiil,., TJ(I 'flarilTtià.'fsàiniijii-
•no',Jp:hi?aoeiaì'd,plIe:,^'C(}S,p 'p|ìp^'^i; ,dPi?̂  
ilo o^ai epn ta rópn i j ' ye i r s&i t i^ ie jo . : , y ;; 
;,' ' I l ' • g^iwÀp,«'saÌpilij; abljiilSia; j j iè r . il 
printó;.v;pi)i ' IV" pittppjij, ' ' l ' intlind;.. Riev 
pp 'd i j r s f i ' i u i i i c a r e di, l u t t o u à passa , , 
to,„.,:ijue;Uo^ ; in cui , i-.f aripivilii p r i m a di 
ci>i'ioarsi y&niyaTioi à ^ribeyere liV bac io 
E la iiéiiediziphetiiég-li ;aviyy ' - ' : , : • 
, Ora. : .lopp I,e cttrnerc da ieltP,,, la (ji. 

1)HoS^tiJsJpl^ Ia;•ajn^i'piiilB,roVb:-sohh'Mi: 
Pt i i i i s f f fentii.y-iBpttll.in' '•f:s':.-j:i€ff::X v: 
.KrJJiPirbtptóritiypiilVipbi^ 
sUgli1i.fili^|(Ì,tWlbvitlijVSi:yySÌgbnP'::ln' 
,yb!ffi!é,y;sji|tlìv§:'.'ii'''/RiifeJiabanpÌ!-^ 
•decido': •iptpw<;','i.;.:;%'..fy:.;;;g:y^^^^^ 
ySjiì::IÌ(«i||rJftè'i|:'.i'àggìiibffi;:if(i'5j|ii,tp.)i 
broÌ)ÌtaBiJtSBf fe'Si: s jypà ' vy.K;3,:'Hr''~~ ;• 
:y.fr(i!.tp3yiintttì..y ;£ii:;':i)ij,ìla ;iirbppiStii? 
?iÌpel'a'db*perÌ|inìbiW:tìeÌJbiibÌt,^g'PS^^ 
^pòbliì' '. rtiiiti ìò i pltt. bliB;;; b;H;jèfigiìnteaiia 
:bt'abii)rb.,(«'(tfii?tpfiìist.<S<î fe';cflraflfî ^ 
jPtt/à(>'Sblìili£:jdV::vitì(Ì';̂ b(}pVtt 
,:tpti;Smioì*!;,8iiiisti"iiwpiitfSSi^ 
tabiià,.iOMtii,!!apayBntata,;:',v'-'',,.yr:'yV 
'ì'-imijp9Jiìiftif;|;l!:Minèii),j4v;frttit!iiia,^ 
;fp/'?l^ai'$)jf'l\;V..:..y;ii,;y;y/|,.~0. '/y'vf:-'. 
'':slIn;:'ÌT*(!ridtó; di iplii;,,f::b iin.: iJlCBiiiJtp 
:i31'':ii»bVio;;;.!'^.;:y'y''iy»''iyyyvyyyV-\ :,••;•'; 
' y $p|tiinto:^^S(ili*a#liK',y<^Ì\b:ili^ ::}}6TO,iaii 
-ÈflniijyTVPn; ip«6irtas1\puiotbiu'tìgli ^cor. • 
6à:;viÌ!Ìa' parpib, (ilibi'espi'itniit li isup ,pbri. 
'siflrPj.V Ma nbb' 'bttnn8ce;aBbasto 
;iy(itvceae,y^'-;y';,'>; ..V-;,̂  ;.-..f-;.;% •".'/•':•: ' 
y AÌÌ(ffa,,ititóndP:;dar;BUo :»'«toli«an>> 
unviiÌinusbplbì(^iKtoiirìpi!;'allB ibcèv 
'sastra ,dptiyfipi3iià!pi.j!pTOà oiitwiva 
t>ai?Piii,:B',:bbi^Je;iai)bi?ii «ho gìii'si tetiJ 

?S(M?'ÌTSiteàWj$^'brftplitej?l#eÌS 
Sffflttbìipottiipitoiiap 'Ib, ;siUal)er,,>;''\:^ 'I • 
ySr7 jXJtìii-rfla;niifiìltet.y ,'unfty^ ftiim-
•inatali..-'ìÒv,!'Vit3.i'l''ir .y..^-"''':: '.= •,•'' 
-'•••(»*l\a};'i;;'oi>òi*;'>ÌV..,'j'..•''''Vi '.'-ry/r.'] 
'•;•• y ' ' • ' ' • y > • ; • ' . ; : I < ' Ì ' P I % R Ì E ' ' r , ' E i i M ^ ^ 

.;dbifj;fcv^^sp(:b\ì»njiprtìlft:ipbft'|jp|'fl 
'falDbÌs^'|J;detMtttà^P-4titpritóìsS^^^^ 
•!'\, •lifci^ÀStli', ..tìii'''fabl)r1$àriólre"'Jliìl.;i|l''y 
jBosib''ì|;SiSa(Ìbppj(fiai';CaS tó 
.,ÌirtpìfKÌlS(»;lèl>:«t§teÌ:;è;Jssft''5ii 
iitiòtle;,di'iiiióptì.;|ff;'iil='3tg.H;è''flf -oiitity,jO,' 
;pbit5:iiixplfl-SÌnpé,,'tU:,,!)ìsftp;:5^Ìtitii3^ 
.:jiioOT?tt̂ .,,Ìy:teniuiiî iiri«'':§(f;ihiî ^ 
f:Jt):J|lfifìla£|fttti,vM''(ttijattB|rtpi^ 
•rtpl!C oineniiìtpgi^ftif yfe||tb.atì: ji.,iitf tt^,! '0\ 
•pi tifi : siibttaWUSiitìSIÌfiliM 
.beactitrtpdiantPiWgliettvibl^ìngTèsib 
•ma;})brti,'(i9Ì)WsiJW"nubvPUtj^^ 
,;t ^tótrf ipJas^IflpatijTI; disPpèilp; lò ; firabbi; ' 
j'diiibrii!*: Ma.rbltt?!cip(! ydbl.rmìntsii'h 
•dèlìS'flTVpiiie;'in yisi'{fìva(sj,sln^^ 
••yfidimieijtiyv:;?';.' <:'''--i['y-Vi:':;Xvy-v0'-'y 

: :<ì'SiA: Mlfanp,'atìà.liiiespnia dpìvgi'W' 
i>àil*pl)b,j8ir^,riiisiugai;iiiai'ia sbuQla'toii. 
,,IiitOTÌ;!ttìaséhlIé',.eS:f6raniiail6i Pòi ili 
.getiì-DaJPOlliJ ?! è^'reboto , ,ftStìpria ;àd: 
jinajigni'aretiiiià' soilola pef migliati. , ^ 
:''\'ii4!A':i WreviS(i>.S,.,iEÌi: Ràinbri; .'iioti'ania, 
i,d(>Ii':PpS^^iW: yPiuiyiiiciaVtti hd ;• lironutì-
;: bSiitdt W''J8pirfi»ijaito5' dìiltìiSciy ; ';' ' '',': • /V:' ' 

:jS«aìjbÌmlEMì;'PtóÀNTy'I^ra ••• 
y 'StAymp,: SijPiipiitióy "('lilWippb, l: " 

ì' BJOSIJV,; « . , i ( i , <i:0bJ,«pt|t.ar: .UlSpial» » 
'p.\ibbiipà' sta836?ii-;u'ìi''rdetò^ 
:vo?PPl (liiiilbitlpbbiiprbyVbSbre ài'ibiSo^ 
gnisty.aordiniÌHi.del ,1630*0 dìpendetlti 
dallo, gtìitO'tììigiiertai ha dato valore 
di iaggp ,l)nb" a-tutto l'Bser.(iiaiorflnan, 
,Mrt(à,p: 1917-1918, allp di,8posii!Ìpni ot-' 
tbnutènbgti allegati.pi,-.dpbretpvstssap 
^PiTtguardaritl; ;, y . • ' •> : ' : " ' , , '-' -
:; ,ji),,,IsUt,u)iioiib, dplla :tas,8a, di con. 
s'iimp SU] 'ifiaìlè- jmin'bntb - dpila , tassa 
;ìntó_i'na'_sulla.,,i'ahbripiàzlPn,c dèlia, bi-
,còbi'a;, e m'pdiiicbKÌpnì alla tarilTa gp-
nerale dei^ da''/ii'> doganali;,'(K,. 2«," 37', 
.sfe'tas);: SO)',;' i;::̂ --,"•'•"•'̂  ' l " , ' ' ' / ' • " : ,'„.';"• 
'• '\B)'yjViiinpnt'o-•dpliaj'sbprb fli 

; fabtiribazibnpiifliìgli i jliftphbri; del'^prez: 
:^PVf;ni.as3ibioi:'di>, '̂obdiia,,pt5r,''' 'nprij^ilrtip. 
pelSyrbgiibi;e":flUÌneiitp;5dplli(:'tassa'iri-' 
^Icbnavsbllttablìbriobzioba'del; Ciltibosio, 
5 y "ÒSi : 'l5!tilu!:ipn,e .rtii^wla tassa di l i i 
:ben7.a/p:(li..i;abbi'ib»*ionb sui;.saponi/ ; 
-ì; ' I j ) , •Bsteribipna ;'dcliji; tiisaa, di bollo: 
'Siili ,;bin<)niaipgrn'li, edv'ìiitì^t;; ••spettaioPli 
•p\tlattbiii'metiti,i,,,.;jy'|i/..,'yA,%•.'';.•. ';' 'v 
:; tjp filiiippBiiìbisttàonìébaptàpSiiììlf db^ 
;,brèi(j :ai'raniicj,,BipBiio8«ione .nPi mPd^ a 
'ijeì::tbÌ!miiii;st0iIìitvniiifSÌngaU::allpgatì 
I * ; ì a s s a sdil39Wiimp,,;Sulybfiffò ::nalvij 
i''ailb:4; «ommisiii'at.a jii:' rngibbe'': dirpisi!-
;tesjMì:}5(Ì;ii1 kg.yflpella'di: fablìrica'iiVcij' 
•ne sulla' nibpijla;' è siigli 'altri' surrogati." 
•b, portolo da',50.à 80.tira; le;ypoi,per 
:!e'quiiiirJ'innsiprUPila,tarjflb:dbgana!e 
bonb ìl,T}he, 1tì-caiaBlla,:l,bliibai d i g a . 

vrpfanP, il pope ,biJ; il, p ìmcnlop l à y a , 
liigììa,;rfulÌa'bTÌ.nnbvato pbi- puan'to.ri. 
:yù'araa'ìI.',Gflcaov :,".,,,•• i.:.'.-' 
j , La ; éovraiaesa di; fabliricazibne sii­
gli zùccheri ,,b :dèl':prezzO;,itiassjnf)b di 
ycndita,„sbnp aumentati in. relaziono 
col prezzp-.dplto zucchero estero" che 

•^Ì51Ì*:A^3E=t!EC>'-;S^3E3^ 
Udine - Treviso - Venezia e viceversa 

vUDDIE:' 
CODROIPO 

iOABÌRSi 
SAOn^:, ., 
TREVISO 
.MESTRE. 

, , 6 , « •' 8 4 » ; • • = ' — , — ' • 15 4 0 , : 17 50 , 
; 816 9 16 V , . — , ' 16 18 iSM 

6 38 988 16,88 leas . li!' . 1 0 1 7 - . — • — > , , .1727, ; Ì 9 -S > 
.9 13 uts ; , ' 19 18 so 5 . 0 .63 issa,, ' - . — • . 1968 ìom 

",',•10^^:', ;18;5 ;, y - , , - : . ,, sq 6 30 45 

VBNBZU 
,ME3TRE • 
TREVISO 
SAOUfi 
0ASABS4, 
CODROIPO 
UDINE' , 

8 40 » 2S 18 10 1806 
,, 8 - • : :' 9 4B 13 30 :, .18.2D': 
. 7 : 6 , iO te : 14 36 -19 16 

, 8:58 : —:. )19 J ::a\»o : ««4 a.B8 ';'i7,,,.4".' . . ' • B U S : ' : 
9 48; * — - • • . JT*6 :S2.36 , 

10 30' •:,tS io ts~ :i!3S3 

20 l lano 1M7 

39 40 

„-T!'"'8 
:8ffi 
3 M 
3 46 
410 

Odine - <lóriBO&s e Tleerersa 
Odine : 1660 

' 8 / 0 . Hans, 7,28 
,';Conlli)ÌÌ3': r 7 86' 

.Odine , ,•,: 
: Talentò 
'Gemòiia 
, SUiz. p, Garuia 
CUusàfoirte 

18 W . 
18 6 
13 S5 

,18 20 
1868 
•18 6 

Cormona j 4 86.i 11 6 ' | 1636 
S.O.Mans. 4 60 1130 1660 
Uaine, 6 20 UBO 1 7 » 

OiUiie - Ctrtibdo e finavem 
Odine I 6—.1 18 46 
,Ciiridalo I 6 43 I 13 « , 

r«46iOirtd«le I 780 I .14 18 1 M, (5 
: 19 » , | Ddinè t s 13 I 14 67 |,S0 67 

i oe ' ShinsafortQ e TleoTerss 
«85 isso: 18 30 OlUoaaforto H : 6 11:6 14. 6-
7 39 13 19 19 3J Staz. Garnia « 7 11 4'/ 14 47 
H H 14 3 30' 3 BemOna fi.S6 13 16 16 16 
•H4N 14 48 

16 lo 
31 8 Tarceato 7 9 13 47 16 47. 

9 40: 
14 48 
16 lo SS-e Udine 7 63 18 81 16 29 

Gasàrsa- SoÉiona o viMiTena 
' fiaaazsa . 

SDiUmUtigo 
Màiauo 
G«moaa 

9,40 
10:41 
1187, 
1 1 6 6 

ww Cieiaona 4S5 16 35 
•SI 41 UaianD , 454 16 64 
M i n Spilitnlieigo 6 61 17 44 
33 66 Caaarea 6 30 18 30 

Staziòot Carnia - VUÙ SàQtbu » vlmjam 
!Sltó., Oafttia I ft:-:. l ' i a^^l 30,48 I ViUaSantiBa 
'Tèlmazzó «38 •16 28 9111 1 Tolmezzo: 

ViUa Santina 9 47 16 47 8130 Slaz, Oatnia: 

| ,61O|, i860l 1910 
6 30 U18 1988 
6 61 1487- 19 6T 

QÉae • S. florgio I I # e fieSTam 
Odine : 16301 
Pabnano^a 6 28 
9.QioigióN.l6 46,|-r, 

Casusa ' Portogroaro e TieoTWBa 
Oasataa- 1 4 80,1 14 - 1 1 8 4 0 | Fortotouaro 1 8 14 1,11 44 1 18 14 
PprtoiRoator 1:6 13 I 14 43 ( 1 9 311 OaSarsa:' : i 8 66 112 36 I 18;66 

16 - I, a. GlMgio S. i 1080 I , ^ - ISO 16 
1663. ' PalmaiiSTa 1066 - - : S « 4 1 

— 1 17 16 I Udine 1 1 1 4 7 1 - - | S 1 M 

S. (UoTglo Hog. - Portognuro e vleeversA 
S , a ì o r g i o N . | 7 3.1 13 3 | 1732 | Pgrtogniaro I 8 8 0 1 , 1 2 - | 18,30 
la t i sana 
Fortogruaro 

7 46 1346 1816 LaUsma 9 7 12 87 18, 7 
8 1 7 11817 I 13 47 I S. Giorgio N. I 9 45 I 18 15:1 : io 45 

S. Sioreio Nog-Gervigiiano e Tieerarsa 
S.GlbiglòSI . I ' lO 6 , | Ì 8 8 6 V 2 Ò 6 1 Cervignoao 'V8 17 I 1117 I 1 6 4 7 
Cenigfano: ;J 10 30 I' 1 4 ; - - I 90 30 'l S . Giorgio N. ( « 43 I 11 43 I 17 12 

Palmanova-Bslvader» a vlceyarsa 

' , Kingraz(p;i>ettÌS4 Slisii» :LKlìr tpb ' 'k l jÀTT 
mi ha rimeja» iii; dno irtoai da BEONCHlTE 
CROMICA; ,cat4n'bi aama.,, i*bbbr«; deperi­
mento,,!!; ,PI,ORI iai't», - Iilvbi-n». ,: 

A U D I N E ! t'atmaoia S»» OlPrgib - Sobia-
tlmenti «cri^eàdo i Iiahóvatbrio Valenti:: i 
Bttiptma <»p«8i> o.',<')i : ' : % : ' : : : A ' , 

||«9|lpt^: 
Jiàierné ipd iébtoifrip guarite còti: 
,:tè'tì&niatePÌIiÈteE.BOI;yEliI!rr' 
; A T - Ì O B E e : l'BNtìtjMÌQ Ì O T U ' 
illltfORSOlDAlii tòfiEOBI. Blfbt-: 
•tpjprontpypap lacilisblìni), ScStblft; 
•JPiiloie N. 50,;Ì. 8. feào uiigiibny 
^tp::Ij;v2,4o;aa tu|tB:lé^|'àm 

'".;"•' 'ciptódijb'GittìSrd&it'^' •• V 

•y'tUmvpiit',:: 

'..;Oa;]^lii.:1>ià.mèl|l:; 
'Hi ̂ ngMÉAi|us' î ii..eupìiU: 
F i n O S I ridona ila iu<)dOi àumii--
rabìlé ài capelli bianchi il : IpWj 
Colore nero, ;ca9tftoó; non, ièn 
d v ^ n o n màechisÉdiha prófumbi 

',fig|ia(tèyble.^ "::',;'-:,' ,,,":' 
^BottÌgUa;JV;?Ì-M^ià etìopi; :80 

per pósta, i bbttigUe li. 6 faìtnciiÉ' 
di portò, dai cMmici |IL F U t C t t l 

,, ' Mir.iìJO,*yia:Monforti», a6.«-i 
.'TiÉÉin :̂)Miiiì:iH sùcìeesM' 

Palmanova | 6 28 ^ — - — 117,— 
Oervtoiano . :7:io - .— | 17.36 
Belvedere 7 40 K — I I 18. 6 

Belvedere | 916 
Cervlgnanò 11013 
Palmanova 110 40 

,;',"'..''''':,..ParìeiizS'da MESTRE-'par.'• 
Milano I 6 è I 7 30 i l i SS 1 18 i I :i9 IO I SI 60 , 
8ològniir5 2?,|ir 21 18 86 l'I?431 a/as,1 ' : -

":"''.'.-'.',••,.•••, : j i i . r l * l ' a l l l | É a T B E : i l a " "•''', 
MUano 16.18 l ' 8 4 0 ' | M 5 1 1 7 6 9 1 30 4(5 ! -

'Bologna 17 3 ? I ,« a a J 11 60 I 1669 1 1920 1 3339 

Tramvia a trapor» IldUóe - S. Daidele e trtesvirsa 
Odine Slaz. Fon., 
Odine Btaz. Tram 
Toircano . 
MartlgiiaccO: 

San Daniele 

aiti 1330 17 46 
KK5 I S ­ 1816 
9U4 
91S 

IS 19 1844 . 9U4 
91S 1888 1863 : 
9H.1 18 68 « 1 8 

1007 1432 18 47 

'San Daniele 

MarUgnaMo 
Totieand 
Odine Staz. Tram 
Odine Slaz. Ferr. 

7 - :13S6. 
7H6 1801 
V6b 1831 
N04 18 SU 
«40 14(16 
866 1430 

1836 

17-, 
1814 
1884 
18 48 
1016 
(9 Sii 

Odine l ' .G. 
Btî ncD, ', i 
'WiceeiJno :• 
Gasaacco {bivio 

7 30,' 
T48. 
8'; 2 

8 io 
8,J8 
846 
863 

910 
9 38 
9 43 

Willn 
10:10 
iosa 
;i0'43 

a - T r 
'U 10 
1 1 3 8 
11,42 

ice» 
1*26 
13 48 
i8 1 
18 7 

a i o -
13 36 
1348 
13 67 

14 35 
14 43 
1467; 

acca 
1636 
16 tó 
16 67, 

e V 
16.36 
1648, 
17 1 
17 7 

C Q V C 

17 25 
17 43 
17 6 7 . 

rsa.,"' 
ss 36 
1843 
,1887 

1926 
1948' 
1967 

dai 1 Aprile 
aJSO.ftU. 

30 36, 
80 48 • . 
:20,«, : 

Óaasacco (bìvio) 
Ttjwsimo: 'i ,;• 
Brànw) ; ' 
Odine P.O. 

„ 6 . Ì 
6 69 
714 

'816 
839 
844 

9: 2 
916 
939 
944 

ioli 
noli 

11 tó 
1139. 
1144 

13 89 
13 44 
13 69 

1317 
;1830. 
1344 
1869 

14 80. 
14 44 
146» 

.15 io 
1644 
16 60 

«5 
1644 
16 69 

n H 
.1780 
17,44 
1769 

isS 
la 44 
,18 69 

19 S 
' i : 

«oso 
Ì 0 « :, 
3069*1 

'siiò';:.:'^'." 
.3"1:M-' ' • : . . • 
3160 9) , ' , . 

.:: i)Dall 
:al:30 Sotlemine, 

Apriié ài 30 Seltembie. — ») Qaotidiaus dati Ottobre al 31 Marzo, (estivo negU altri mesi. ̂  3j;qu(,uaiaao ,1^:1 Aprite 
fisUvo negli'altri nifai. ' ' ' , ' ' , ' , 

DelPuf) Doiiiènièo & 
,. s«oò^s»*ri:aIto',Dttt«:; ;',;•'',;;,';•;,, 

:,/"•;: \':tt;.;>i" •it^AW^rÀn-ùrVi^:^-,,,'. 
" • ; • : . • . . • : . : ' , . : • ' ' " . : : . • . • . . . . ( ^ . f c n d à i a ' l S S p ' " ' " , • ; ' . • : : ; " • ,;" " ' ' ' ' • . . ; ' , . ^ ' 

' ' •—- i ipiNE-'inazaia'HarèéianiÌM>y«;T W Ì H M B ! ' - — • : ^ ' 

;•,'.'.':;:•:,.•.•',:;'.<C â•r;t•e'̂ •,- d;:»', .:€||:ii.0-«^'<»;:"''r3'"^^ 
:',: :'' (iaposillit''-Alali .'jalln ''Moiidlal«: ÌBawì''. py.'m." 'C.'; :. ' 

CIOCCOLATO:::^: 
I CACAO In polvere 
• L'alimento più sano, iiiii nutrienta dai giorno 
Jffl Oarantiti puri (garanzia di iattura) *: :: ;: :; Diaponiamo grandi e piccoli quanlitativi ' 

Richieste a Casella PoataisH. »>0>BOÌ.OeNA \„ 

Casa 1 »»> ' Coflsiiltazioiil 
Jiiti 0: Mllirn n>edicò specialista docente di clinica dernosiSlopatica della 
fluii, r. BHLUIU B . Università di Bologna. Chlrursla dal la «M UriiHH<la 

Cure «paolali d 'Ile inàlattle dalla prostata della svescica; cura rapida: 
intensiva dellii sifilide; Siei'odiagnbsì di Waaserman e cura Herìic col 8^1-; 

;'yarans'(806). , "', ' "', '••-•'';',,•':'':,.•'''"'', y\:'fv:-
Biparto speciale con sale di Blédicazioul, di bagni, e di giacènza d'iumett^. 

separate VENERA - S a n Maurizio, 2681-32 - Tel. 780 ^ 
inilNB:Ooiw4tteloni tatti,;! s a b a t i Mie 8:«UeU Via OiiÌz,o>ai ,7 vipjnà/al E(ùo;̂ ój :, 

St9|ip Ffina^t^^ls^ 
. V I S I T A T E ? 

E D lIESil 
ra«Mnwè C. a l^ 

Cai» (ondata IMI U27 
••:'-••':,: - • • . — • u i i i i i ? ' ' — • • • : ' ; ' ' ; • ; ' : : ; 

Assjirtimmtl eoffljirteti dt iii«ra« 
tnttaiiiioTO « pressi di atassiBia 
e«]iéomiuta. 


